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Presidenza de] Vice Presidente CESCHI

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 17).

SI dia lettura del processo verbale della
seduta di ieri.

C A R E L L I, Segretario, dà lettura del
processo verbale.

P RES I D E N T E. Nan essendavi
osservaziani, i,l pracessa vel'bale s'intende
appravata.

Congedi

P RES I D E N T E. Ha chiesto can~
geda il senatare Spagnalli per giarni 2.

Nan essendavi asservazioni, questa con~
geda s'intende ,concesso.

Annunzio di disegni di legge
trasmessi dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E. Camunica che il
Presidente della Camera dei deputati ha tra~
smesso i seguenti disegni di legge:

« OrdinamentO' degli uffici di serviziO' sa~
ciale e istituzione dei vuoli del personale
del predetta serviziO'» (1019~B) (Approvato
dalla 2a Commissione permanente del Senato
e modificato dalla 4a Commissione penna
nente della Camera dei deputati);

« PI1estazione di garanzia per l'importazia-
ne, in esenzione dal pagalIllenta dei daziO'
doganale, di maochinari e materiali desti-
nati ad usiagevalati » (2039), d'iniziativa dei
deputati Curti AureLia ed al tI1i.

Questi disegni di legge sarannO' stampati,
distribuiti ed assegnati aHe Cammissiani
campetenti.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
alla deJiberazione di Commissioni perma-
nenti

P RES I D E N T E. Camunica che il
President.e del SenatO', valendasi della facal
là canfedtagli dal Regalamenta, ha deferita
i seguenti disegni di legge .alla deliberaziane:

della ]a Commissione permanente (Affad
esteri):

«Cantributa al Pragramma ampliata di
assist.enza Itecnica delle Naziani Unite ed al
Fanda speciale pragetti deUe Naziani Unite
per l'assistenz:a teonica ai Paesi sattasvilup
pati per gli anni 1961 e 1962 » (2021), previa
parere della sa Cammissiane;

«Cantributa al fanda di dat.aziane del-
l'IstitutO' internazianale di studi saciali del-
l'UfficiO' internazianale del lavara (B.I.T.»)
(2022), previ pareri deUa sa e della JOaCam-
missiane;

della sa CammisslOne permanente (Finan-
ze e tesara):

({ Autavizzaziane a permutare l'attuale pa-
lazzO' degli Uffici finanziari di Ferrara can-
tra cessiane di immabili ed esecuziane di
apere da parte del Camune di Ferrara»
(2024 );

«Estinziane anticipata dei mutui assunti
dai Camuni nan capaluaga a pareggia dei bj~
]anci fina al 1958 inclusa can enti finanziari

diversi dalla Cassa depasi t.i e prestit.i»
(2029), previa parere della ta Cammissiane;

della 7a Cammissione permanente (Lava-
ri pubblici, trasparti, paste e telecamunica~
ziani e marina mercantile):
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«Modificazioni agli articoli 9 e Il deJla
legge 6 maggio 1940, n. 500, relativa alla co~
stituzione dell'Ente autonomo del porto di
N'apoli )} (2030), pre,,:.io parere della lOa Com~
missione;

della }}a CammisslOne permanente (Igie~
ne e sanità):

«Indennità ai tecnici radiologi che ac~
compagnano il medico provinciale nelle ispe~
zioni agli impianti radiologici di radiumte~
rapi a » (2026), previo parere della sa Com~
missione.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
all'esame di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. Comunico che il
Presidente del Senato, valendosi della facol~
tà conferitagl1i dall Regolamento, ha deferiw

seguenti disegni di legge all'esame:

della 2a Cammissiane permanente (Giu~
stizia e autorizzazioni a procedere):

«Delegazione al Presidente della Repub~
blica per la concessione di amnistia e di in~
dulto )} (2028), d'iniziativa dei senatori Nen~
cioni e Franza;

della 3a Commissiane permanente (Affari
esteri):

« Ratifica ed esecuzione del Protocollo re~
lativo all'emendamento dell'articolo 50, let~
tera a) deUa Convenzione internazionale per
l'aviazione civi,le stipulata a Chicago il 7 di~
cembre 1944, adottato a Montreal il 21 giu~
gno 1961)} (2023), previo parere della 4'
Commissione.

Annunzio di ritiro di disegno di legge

P RES I D E N T E Comunico che il
senatore Santero ha dichiarato di ritkare
il seguente disegno di legge:

« Disciplina deU"esercÌ7Jio della ohirurgia )}

(60).

Tale disegno di legge sarà pertanto canoel~
lato dall'ordine del giorno.

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. Comunico che,
nelle sedute di stamane, le Commissioni per~
manenti hanno approvato i seguenti dise~
gni di legge:

}a Commissione permanente (Affari della
Presidenza del Consiglio e dell'interno):

{( Piano straordinario per favorire la ri~
nascita economica e sociale della Sardegna,
in attuazione dell'articolo 13 della legge co~
stituzionale 26 febbraio 1948, n. 3 )} (1408~B);

Sa Commissione permanente (Finanze e

tesoro) :

{( Autorizzazione alla vendita a trattativa
privata, in favore del Patriarcato Siro di
Antiochia e per il prezzo di lire 1.000.000,
dei locali demaniali siti in Roma e facenti
parte del compendio denominato "Ex Mo~
nastero delle Benedettine in Campo Mar-
zio")} (1844);

{(Autorizzazione alla stipula di una con~
venzione d'impegno alla cessione in favore
del comune di Arona dell'immobile dema~
niale ivi ubicato e denominato "Palazzo
della Dogana" valutato lire 55.300.000 a ti-
tolo di permuta alla pari di un edificio da
costruire in detta località a cura e spese
del Corpune medesimo e da destinare a se~
de degli Uffici finanziari)} (1963);

{(Norme relative al prezzo delle poste di
giuoco e alla misura del fondo premi nei
giuochi di abilità e nei concorsi pronostici
disciplinati dal decreto legislativo 14 aprile
1948, n. 496 )} (1984);

«Modifica al regime t'ributario delle deb
legazioni di pagamento d,lasciate dati Comuni
a carico degli appaltatori delle ~mpost'e dl
consumo)} (1994);

6a Commissione permanente (Istruzione

pubblioa e belle arti):

{( Modiiìchealla legge 25 luglio 1952,
n. 1127, e alla legge 15 gennaiO' 1955, n. 487,
l'dati v,e .al Centro italiano dei viaggi d'istru-
zione degli studenti )} (1930);
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« Riconoscimento deHa validità degli stu~
di compiuti presso l'Accademia mmtare e la
Scuola ufficiali cambinieri nonchè pressa
l'Accademia e il corso di applicaziane della
Guardi!a di finanza ai fini del conseguimento
deHa ,laurea in giurisprude:nz,a o in scienze
politiche o in economia e commercio»
(2001).

Per lo svolgimento di interrogazioni
sui fatti di Ceccano

S A N S O N E. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S A N S O N E. Signor Presidente, ono~
l'evoli colleghi, ieri sera a Ceccano un ope~
raio dipendente del saponificio Annunziata
è rimasto ucciso ed altri scioperanti sono
rimasti gravemente feriti.

E' questo un altro episodio doloroso che
si è verificato nel nostro Paese, dove degli
operai, per reclamare poche lire di aumen~
to sul proprio salario, sono partati a marte
in conflitto con la polizia.

Noi abbiamo presentato delle interroga~
ziani 'sull'argomento e ci auguriamo che il
Governo possa risponderei oggi stesso, al
massimo domani. Tuttavia, nel chiedere che
una risposta sia data al Paese, affinchè esso
sia tranquiHizzato, voglio esprimere qui il
cordoglio del Partito socialista italiano.

Siamo veramente esrerrefatti, onorevoli
calleghi! Un Governo è sorto nel nosrtro
Paese per attuar1e un programma sostanziale
di riforme; ma soprattutto è necessario che
nel nostro Paese 'Sorgano dei nuovi rappor~
ti nel campo del lavoro. Invece, come di~
cevamo, per poche lire di salario un ope~
raio è stato ucciso ed altri sono rimasti fe~
riti. Non è possibile che ciò continui!

11 Partito socialista si vede nella dura ne~
cessità di esprimere vivamente questa sua
doglianza. Non facclamo che per un male
inteso prestigio dello Stato, o, peggio, per
il prestigio di un piccolo industriale di
uno piccola città, siano calpestati i sacro~
santi diritti dei lavoratori. Noi del Partito
socialista, onorevoli colleghi, saremo costreT~

ti a rivedere le nostre posizioni se situazioni
di questo genere dovessero ripetersi anco~
ra nel Paese.

Si possono usare dei gas lacrimogeni, si
possono usare gli idranti, si possono forse
usare delle spesse cortine fumogene; tanti
mezzi vi sono per tenere a bada chi vuole
eccedere nello scioperare, ma non l'uoci~
sione a freddo. Tutti i feriti sono stati col~
piti al cuore, al torace e alle gambe; que~
sta 'signi,fica che vi è stata la volontà di
uccidere, e non la volontà di allontanare
gli operai che, in definitiva, non reclama~
vano che un tozzo di pane.

Pertanto, signor Presidente, nel pregarla
vivamente di volersi rendere interprete pres~
so il Governo della nostra richiesta affinchè
le interrogazioni che abbiamo pJ1esentato
ricevano una sollecita risposta, ,la pI'ego di
associarsi con tutta l'Assemblea alla mia
parola di vivo cordoglio. E chiedo al Se~
nato e al Governo di formulare un impegno
affinchè fatti del genere non abbiano più
a ripetersi nel nostro Paese.

M A M M U C A R I . Domando di par~
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M A M M U C A R I . Onorevole Pre~
sidente, onorevoli colleghi, abbiamo presen~
tato due interrogazioni, una rivolta al Pre~
si dente del Consiglio e l'altra al Ministro
dell'interno, in merito ai tragici fatti di Cec~
cano.

L'onorevole Fanfani fece delle dichiara~
zioni alla televisione c1l1Ca i nuovi rapportI
che, in base alla nuova formula di Gover~
no, si sarebbero dovuti instaurare in Italia
tra i lavoratori e lo Stato, ed anche circa j}

divieto alle Forze di polizia di intervenire
con rIa violenza e col fuoco contro Ilavor2,~
tori scioperanti o in agitazione per motivi
sindacali. Ora, abbiamo rivolto un'interro~
gazione al Presidente del Consiglio per sol~
lecitare una risposta in merito ai fatti che
stanno accadendo in Italia, e in particolare
in merito a quelli che sono accaduti ieri a
Ceccano, perchè è nostra impressione che
le sue affermazioni non trovino riscontro
nella realtà.
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Ho avuto occasiane di travarmi tre giorni
or sono a Ceocano, in mezzo ad una mani~
festazione pacifica di 5 m1la cittadini. In
quell'occasiQne parlaronO' rapplresentanti di
tutti i partiti, dal Partito comunista a quel~
lo demoori,stiano a quelLo missino ; parlarono
dirigenti di tutte le organizzazioni sInda~
calI, e la manifestaziane si sciolse con estre~
ma tranquillità. L'unica cosa che stonava
nel Ipaese era l'at,teggiamento che avevano
assunto le Forze di polizia. Sembrava di
essere in un paese in stata di assedio: cen~
tinaia e centinaia di agenti di pubblica si~
curezza e di carabinj,eri in perfetto stato di
guerra, con i tascapane pieni di bombe, col
mitra, armati di tutto ptlnto.

Abbiamo avuto così una chiara visione
della situazione che si era venuta a deter~
minare a Ceocano in Isegui to ad una vertenza
sindacale che sii pwtJraeva da altre 30 giar~
ni, e che si è ulteriormente protratta a cau~
sa dell'atteggiamento intransigente dell'indu~
striale Annunziata ~ che ha festeggiato il
suo sessantesimo miliardo, certamente non
realizzato risparmiando sul fumo delle si~
garette ~ il quale ha dichiarata di non po~
ter accedere alle richieste degli operai per
una questione di principio, malgrado le sol~
le citazioni da più parti ricevute.

Abbiamo sollevato la questione dell'inter~
vento delle forze di polizia manifestatosi con
l'azione violenta vealizzata ieri a Ceocana,
per chiedere al Ministro dell'interno non
solo l'accertamento delle responsabilità dei
funzionari e dei comandanti delle due farze
armate ,ohe presidiavano Ceccano, ma anche
l'adozione di provvedimenti seri atti a fu
comprendere a tutti i dirigenti della forza
pubblica che in Italia deve spirare un'aria
diversa da quella che ha spirato per tanto
tempo nel passato. Bisogna infatti convin~
ceI1si ,che non si possono condannare a mor~
te i lavoratori e i cittadini solo perchè ma~
nifestano il loro sentimento di protesta, in
conformità di quanto sancisce la Cost~tu~
zione, e rivendicano migliori condizioni di
vita a riconoscimento dell'attività da loro
svolta e il rispetto dei loro diritti.

Non possIamo tollerare che in Italia, dm ~
la pena di morte è abolita, vengano eseguite
sentenze capitali senza pracesso e senza ap~
pella, ai danni di cittadini .incalpevoli.

Chiediamo che venga data risposta alle due
interrogaziani entro questa sera. Chiediamo
che il Senato invii le proprie condogJianze
alla famiglia del lavoratore uociso, nella spe~
ranza che un altro lavoratore, gravemente
ferito, non perda la propria v,ita. Chiediamo
infine che, in segno di cordoglio, il Senato
sospenda i suoi lavori, sia pure per qualche
minuto.

N E N C ION I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

N E N C ION I. Presen tiamo anche
noi un'interrogazione, signor Presidente,
mentre esprimiamo la nostra salidarietà per
il sangue che è stato versato. Tuttavia non
possiamo, in questa luttuosa occasione, non
rilevare che questa è una consegu::nza di~
retta della condiziane di instabilità e di
confusione che da qualche mese si è de~
terminata in Italia (commenti dalla sinistra)
e che va aumentando...

Vace dalla sinistra. Già, perchè Tambroni
non sparava!

FRA N Z A. Non per rivendicazioni sin~
dacali!

N E N C ION I. I rapporti di lavoro,
in Italia, mentre le promesse demagogiche
sono molte, restano ancora al di fuori di
quell'alveo costituzionale che attende da
anni realizzazione. Le organizzazioni sinda~
cali sono enti di fatto senza personalità giu~
ridica e senza riconosoimenti; non è questo
il caso, ma talvolta si colgono pretesti per
scatenare campagne d'odio che si risolvono
poi in esplosioni incontrollate. (Proteste dal~
la sinistra). Questa volta si è trattato di uno
sciopero econamico, ma ècorpa graviissima
del Governo la:sciare che condizioni di in~
stabilità economica siano aggravate daH'at~
mosfera di sfiducia dipendente anche dalla
mancata disciplina dei rapporti di lavoro;
se tale disciplina fasse stata creata, sarebbe
possibile far vivere nella legalità anche i
professionali agitatori sindacali, qualche vol~
ta gli unici responsabili di drammatiche si~
tuazioni, pagate da chi non è colpevole: da-
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gli operai che non hanno colpa, signori man~
darini del lavoro al di fuori della Costitu~
zione e della legge! (Rivolto ai settori della
sinzstra. Interruzioni dalla sinistra).

P RES I D E N T E. Onorevoli colle~
ghi, sui dolorosi fatti di Ceccano sono state
presentate al Ministro dell'interno, alla Pre~
sidenza del Consiglio dei ministri, al Mini~
stro del lavoro e della previdenza sociale
interrogazioni da parte dei senatori Mam~
mucari, Donini, Sansone, NenclOni e Lami
Starnuti.

Alla Camera, nella seduta di questa mat~
tina, il Ministro dell'mterno ha rISposto ad
interrogazioni sullo stesso argomento. Poi~
chè è presente l'onorevole Sottosegretario
di Stato [Jer !'interno senatore Bisori, lo in~
vita a dichiarare se sia in grado di Irispan~
dere alle interrogazioni presentate ora al
Senato.

BER T O L I. E' troppo stanco il Ml~
nistro dell'interno? Non poteva venire anche
qui al Senato?

V A L E N Z I. Sarebbe opportuno, si-
gnor Presidente, che la seduta venisse so~
spesa per qualche minuto in segno di cor~
doglio e di solidarietà nei confronti deJ:f'
famiglie delle vittime. (Commenti).

P RES I D E N T E. Senatore Vale~.l;,
il fatto verifìcatosi a Ceccano riempie tutti
di dolore. H Senato ha però una sua prassi
nell'esprimere i suoi sentimenti in occasione
di fatti luttuosi che avvengono nel Paese,
e ritengo che tale prassi vada rispettata.
L'onorevole Sottosegretario di Stato per l'in~
terno ha facoltà di parlare.

BIS O R I, Sottosegretario di Stato
per l'interno. La prima cosa che sento di
dover dire, invitato qui a parlare, è la prima
Cosa che ho detto stamani in sede di 1a Com~
missiane quando il senatore Sansone ha
parlato dei fatti di Ceccano. PaW come
quelli di Ceccano non possono che addolo~
:rare profondamente Governo, Parlamento e
Paese; ed è bene che questa partecipazione
del Governo al generale co:rdoglio possa ora
venir da me nuova,mente espressa mentre la
seduta continua.

Si è parlato di interrogazioni già presen~
tate e di interrogazioni che verranno pre~
sentate al Ministro dell'interno, alla Presi~
denza del Consiglio dei ministri, al Mini~
stro del lavoro e della previdenza sociale.

Per quel che riguarda lia materia di com~
petenza specifica del Ministero dell'interno,
sulla quale si può comprendere ohe con
urgenza il Parlamento desideri essere in~
formato, sottolineo quanto ha ara detto
l'onorevole Presidente: e cioè che già nella
seduta di stamani alla Camera dei deputati
il Minist.ro dell'interno ha risposto ad inter-
rogazioni presentate sui fatti di Ceccano.
Io ora potrei qui, evidentemente, solamente
ripetere o rifer1re quello che il Ministro, con
maggiore autorità della mia, ha diohiarato
a Montecitorio.

Per quel che riguarda, poi, più ampi svol~
gimenti politici di temi connessi a quei fatti,
temi che ho poco fa sentita aocennare, e
per quel che riguarda materie di competen~

za della Pl1esidenza del Consiglio e del Mi~
nistero del lavoro, non potrei certo improv~
visare io delle risposte. Potrei Isolo farmi

carico d'informare gli altri Dicasteri circa
le interrogazioni 'a loro rivolte e di domal1~
dare quando intendano 'rispondere.

Intanto, se l'Assemblea lo desidera, potréi
ora rifelire qui quello che il Ministro ha
detto stamane 'il Montecitorio. (Interruzioni
d'2lla sinis tra).

P RES I D E N T E. Se gli onorevoli
interroganti desiderano la presenza del Mi~
11istro, la Presidenza prega l'onorevole Sot~
tosegretario di Stato per !'interno di mani~
festare al Ministro questo desiderio.

S P A N O. Fino a quando si assassina
impunemente e il Ministero dell'interno tol~

lera questa situazione, si andrà avanti su
questa strada e continueremo ad assistere
alle lacrime di coccodrillo degli assassini
professionali che stanno da quella parte.
(IndIca la destra. Vivaci interruzioni dalla
destra ).

P RES I D E N T E . Onorevole Spano,
penso che la soluzione migliore sia quella
di pregare il Ministro dell'interno...
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N E N C IO N I (rivolto all'estrema Sl~
nistra). Buffone!

Voce dall' estrema sinistra. Non provo~
card!

FRA N Z A. Signor Presidente, è stato
detto « assassini)} da quel settore (con l'in~
dice rivolto a questa parte). La devono finite,
si,gnorPI'esidente! No~ sappiamo che gli as-
sassini stanno là, non qua. (Interruzioni e
proteste dalla sinistra).

P RES I D E N T E. Onorevoli col1e~
ghi, prego di non esagerare.

P A S T O RE. Siete voi gli as,sassini:
avete assassinato migliaia di :persone! (Pro~
teste e invettive dalla destra).

BER T O L I. Sono i vostri amici che
fanno queste cose.

P RES I D E N T E. Onorevoli colle~
ghi, di questo passo possiamo continuare
finchè vogliamo, voi carpi,te, perchè la sto~
ria è densa di fatti. Quindi credo che sia da
pregare il Ministro dell'interno di rispondere
il piÙ presto pos,sibile alle interrogazioni
presentate.

M I L I L L O. Perchè non è venuto al
Senato se questa mattina è stato alla Ca~
mera?

"

BER T O L I. E' una mancanza di ri~
spetto per il Senato.

M I L I L L O. Domani il Senato sospen~
derà i suoi lavori per alcuni giorn~.

P RES I D E N T E. Preghiamo il Mi~
nistro dell'interno di venire quanto prima
a rispondere, possibilmente nel corso (lI
questa seduta.

M I L I L L O. Impegnandòlo non al cI~
là di domani.

D O N I N I. Signor Pres~dente, si so~
spenda la seduta per alcuni minuti per daL~

mO'do di comunicare al Ministro dell'lDter~

no che è atteso qui come alla Camera. Se
stamani si è presentato aHa Camera, c;i pre~
senti oggi al Senato.

P RES I D E N T E . Onorevole Donini,
la pregherei di non suggerirmi la procedura.
Vi è una prassi stabilita che è meglio non
sconvolgere nell'interesse di tutte ,le parti.

G A I A N I . Signor Presidente, per i fatti
di Reggia Emilia due volte venne sospesa
la seduta.

P RES I D E N T E . Onorevoli colle~
ghi, acool'gano la mia proposta, che è la solu.
zione migliore. La Presidenza si farà parte
diligente affinchè il Ministro dell'interno ven~
ga a 'rispondeve, pO'ssibilmente in serata, al~
le interrogazioni.

Seguito della discussione del disegno di
legge: {( Stato di previsione della spesa
del Ministero della marina mercantile per
l'esercizio finanziario dal ,1" luglio 1962
al 30 giugno 1963» (1905 )

P RES I D E N T E . L'ordine del giorno
reca il seguito della discussione del disegno
di legge: «Stato di previsione della spesa
del Ministero della marina meJ:1cantile per
l'esercizio finanziario dallo luglio 1962 al
30 giugno 1963 ».

E' iscritto a parlare il senatore Pessi. Ne
ha facoltà.

P E S SI. Signor Presidente, signor Mi~
nistro, onorevoli colleghi, trattando del bi~
lancio della Marina mercantile io credo che
si debba, come sempre abbiamo fatto, par~
tire dall' esame, anche breve, della situazione
economica generale internazionale e politica
nella quale la nostra marina mercantile si
trova ad agire, e delle attuali condizioni spe~
cifiche della stessa marina mercantile, con~
siderando la sua forza quantitativa e quali~
tativa.

Purtroppo subito dobbiamo dire, signor
Ministro, che le osservazioni critiche, i ri~
lievi che da anni andiamo facendo in que~
'sto campo di attivi,tà, così come le 'proposte
che sia in quest'Aula 'Che fuori an~iamo avan~
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zando, dobbialmo, ,anche quest'anno, ancora
ripeterle.

Infatti, dall'anno scorso ad oggi ben poco
si è modificato in questo settore, soprat~
tutto in relazione a queIla politica marina~
ra, che nOln ha J1isposto negli anni passati
nè alle condizioni di sviluppo dei traffici
internazionali e nazionali, nè alle esigenze
di una società in progresso nel campo eco~
namico, sociale e politico.

Credo che per correttezza ed anche per
obiettività debba subito esser detto che que~
ste critiche vanno rivolte soprattutto ai go~
verni passati, ai governi che si sono succe~
duti 'finora, perlchè in questo campo, del
resto come in tutti i campi dell'attività eco~
nomica, generale e sociale del nostro Pae~
se, questi governi hanno frenato lo slancio
creativo del popolo italiano e hanno ritar~
dato di anni la soluzione di fondamentali
problemi che pesano oggi negativamente sul~
la Nazione e che, se non vengono 'risolti IraJpi~
damente, graveranno sempre di più Siull'av~
venire del nostro Paese.

Ritengo che si debba dare atto, oggi, allo
attuale Ministro della marina mercantile,
ed anche al Sotlosegretario, per il loro posi~
tivo at,teggiamento assunto di fronte al
disegno di legge discusso dalla 7a Com~
missione del Senato una ventina di giorni
fa, riguardante il rinnovo delle convenzioni
per le società di preminente interesse na~
zionale. Sia gli emendamenti presentati dal
Ministro, sia l'accoglimento di quelli pre~
sentati da varie parti, hanno permesso di
raggiungere l'unanimità dei voti per l'appro~
vazione della legge e francamente vorrei
dire ~ e mi s'Piace che non sia presente il
relatore ~ che avrei desiderato...

G E N C O, f. f. relatore. È però presen~
te la Commissione, senatore Pessi!

P E S SI. Si, ma siccome mi riferisco
personalmente al senatore Corbellini, che
ha firmato la relazione, vorrei dire che mi
sarebbe piaciuto che nella relazione fosse
stato trattato questo problema in modo più
ampio e fosse stata sottolineata questa cir~
costanza positiva della discussione e del vo~
to alla 7a Commissione.

Ora, il rinnovo di queste convenzioni è
giunto praticamente in ritardo di sei anni
perchè le vecchie convenzioni eranoscadut~
dal 1956, e dI fatto esso ha consentito e con~
sentirà di riportare alla normalità i rapporti
esistenti tra lo Stato e le società di premi~
nente interesse nazionale; credo che permet~
terà anche a queste ultime una più tran~
quilla ed economica gestione. Ritengo però
che si debba anche riconoscere e sottoli~
neare che il Ministro, con gli emendamenti
presentati, ha dimostrato la volontà di mo~
dificare la tendenza esistente nel progetto
originario del rinnovo delle convenzioni, che
mirava a sopprimere alcune linee di gestione
delle società di preminente interesse nazio.-
nale, e quindi a indebolire l'importanza e il
peso di questa marina nel quadro generale
della Marina mercantile.

Dobbiamo anche, credo, sottolineare che
tanto il Ministro, quanto il Sottoseg:mtario,
hanno accolto alcuni emendamenti che ri~
spandevano di fatto alle richieste del per~
sonale amministrativo delle società di pre~
minente interesse nazionale ed anche a quel~
le del personale di coperta: ufficiali e ma~
rinai.

Detto questo, tuttavia, signor Ministro,
anzi proprio in relazione a questo riordina~
mento che deriva dall'apPJ1ovazione della
legge sui servizi mari ttimi delle società di
preminente interesse nazionale, ed anche
considerando il nuovo sistema per le sov~
venziolll, cioè l'abolizione del meccanismo
della sovvenzione automatica di bilancio,
pare a noi che sia necessario rivedere e mo~
dific3lCe il mgio decreto~legge n. 20'82, del
7 dicembre 1936, perchè è necessario stabi~
lire in maniera inequivocabile quali debba~
no essere i compiti della Finmare per quanto
si riferisce ai rapporti con le quattro so~
cietà collegate. Infatti le responsabilità sono
delle direzioni delle società: per legge que~
ste responsabilità sono attribuite ai consi~
gli d'amministrazione e alle direzioni stesse

di queste società. Però le direttive alle so~
cietà stesse in materia di costruzioni navali,
di assicurazioni, di forni<ture di ogni genere

~ arredamento, nafta, eccetera ~ \'engono

date dalla FinmaJ1e. Di fatto negli anni pas~
5ati, graldatamente, la FiniIl1are è andata as~
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Siumendo una pO'sizione di supervisore sulle
società e non ha permesso a ques te stesse
uno sviluppo autonomo nella loro attività.

La legge di cui sopra risale a11936, quando
il capitale privato credo fosse molto più
consistente nelle stesse società. Ora, il rin~
novo ha portato delle modifiche nelle stesse
condizioni del sovvenzionamento; quindi noi
riteniamo che sia necessario un nuovo dise~
gno di legge per correggere il vecchio: un di~
segno di legge che si adegui di più alle neces~
sità attuali e che permetta maggiormente
alle sO'cietà un mdirizzo autonomo nella loro
gestione.

D O M I N E D O'. SottosegretarlO di
Stata per la marina mercantile. Respon~
sabile!

P E S SI. Responsabile.

Credo che non si debba ripetere qui
quanto abbiamo detto già altre volte in occa~
sione della discussione del bilancio o di de-
terminati problemi della Marina mercantile,
in merito al no.st~o O'rientamentO' di fondo,
del resto condiviso ormai largamente nel
Paese, sul problema dell'attività generale
della nastra marina. A nostro parere per at~
tuare in Italia, nelle condizio.ni in cui si
trova attualmente il nostro Paese in campo
generale ed anche in quella della marina
mercantile, una sana e moderna politica dei
traffici marittimi, lo Stato deve servirsi di
più e meglio delle società di preminente in~
teresse nazionale, sostenendole e indirizzan~
dole nella loro attività per una strada giusta,
positiva nell'interesse della Nazione.

Io sono fermamente convinto che, se negli
anni passati si £osse imposta una politica
dei traffici marittimi con una visione di
insieme, comprendente la ,marina mercan~
tile, i porti, i cantieri, le infrastrutture ecce~
tera, ed in questo quadro di politica mari~
nara, anzilohè favarire l'indebolimento delle
sacietà di preminente interesse nazionale, si
fossero ,sostenute di più queste so.cietà,
avremmo in questo campo condizioni mi~
gliori. Non è un ,mistero. per ness,uno armai
se affermiamo che la nostra posizio.ne ma~
'dnara in campo internazianale non è 'sOld~
disfaoente; essa non è adeguata nè alla no-

stra tradizione marinara, nè al grado di svi~
luppa della nostra eoo.nomia, nè al miglio>-
ramento generale del.la qualità ed anche al~
l'aumenta della quantità deUa marina mer~
cantile nel mO'ndo, nè aUe esigenze nuove
che si pongono attll1a}mente ai traffici ma~
dtliimi.

I fattori che concorsero e dil'ei concorro~
no a determinare queste situazioni sono
molti e sO'no di varia natura, e non tutti,
evidentemente, sono imputabili alla nostra
attività marinara, nè derivanO' da cause spe~
cifiche della nostra marina, come ad esem~
pio il problema delle discriminazioni di ban~
diera, problema che mi sembra sia stato
ahbastamza ben t'rattato nella Irelazione. Ciò
non toglie che qualcosa di più e di megliO'
si sarebbe potuta fare per difendere la no~
stra marina anche in questo campo.

E fuori di dubbiO', però, che, se i governi
passati avessero svolto una più àccurata po~
lirica marinara, se avessero saputa sganciarsi
dalle pressioni e dalle influenze dei grossi
gruppi armatori ali, potremmo oggi trovarci,
di fatto, in condizioni migliori per guanto
riguarda la nostra marina. Basti pensare che
le navi battenti bandiera italiana che tacca~
no ,i porti nazionali 'sono peroentualmente
e considerevolmente diminuite dal 1939 ad
oggi, cosa dell'esta nota anche al Ministero
della marina. Inoltre, particolarmente su al~
cune rotte tradizionali dell'Africa e dell'Asia
meridionale e orientale, la presenza della
bandiera italiana si è indebolita e su alcune
di queste rotte è addirittura scomparsa. In:
fatti, gli importatori e gli esportatori si la~
mentano per quest'ultima circostanza, ed
anche pel'chè nelle ConfeI1enze internaziona~
li, non 'sempre per colpa dei nostri rarppre~
sentanti o per incompetenza, nìa 'soprattuttO'
per le condizioni della nostra mal'Ìna, sia
dal punto di vista quantitativa sia dal mm to
di vista ql1'alitativo, le navi battenti ban~
diera italiana vengono spessa messe in condi~
zioni di inferiarità.

Onorevoli colleghi, è già stato detto i!1 que~
st'Aula, e Gredo che lo si debba ripetere, che
la marina mercantile non può essere con~
siderata come un semplice stnunento, cioè
un puro mezzo di trasporto subordinavo alle
richieste del mercato. Sarebbe questa una
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vi'sione limitata del problema; la marina
mercantile di un dato Paese deve essa stessa
conoscere i mercati internazionali, le eslgen~
ze e le possibilità reali per i traffici nelle
varie parti del mondo al fine di sapersi ade~
guare rapidamente e favorire così, essa, la
conquista dei mel'cati e lo sviluppo C":0no~
mica del proprio Paese.

Signor Ministro, in questo periodo 3tori~
co noi ci troviamo di fronte a delle pro~
fonde e rad:ùcali trasformazioni economiche,
sociali e politiche in estese zone del mondo.
Popoli soggetti si risvegliano alla libertà e
creano nazioni indipendenti; popoli soffocati
nel loro sviluppo da pesanti ipoteche stra~
n~ere organizzano ora, in modo autonomo,
la loro economia e la loro vita; zone arretra~
te, tradizionalmente depresse, tendono ad
industrializzarsi: tutto il mondo è in via di
trasformazione. Tutto ciò crea la formazio~
ne di nuovi e più ampi mercati di consumo
crea la possibilità di intensificazione degli
scambi e favorisce nuove correnti di traffici.
Ebbene, noi dobbiamo domandarci: può il
nostro Paese rimanere fermo ed estraneo
osservatore di fronte a questi cambiamenti?

Esso non può, se non vuole rimanere indie~
tra nei c6nfroni dello sviluppo generale che
sta aVlve:nendo nei! mondo.

Anche i processi di integrazione econo~
mica in atto, o quelli che sono allo studio
tra Paesi diversi, contribuiscono a modifi~
care una situazione esistente, a cambiare gli
assetti economici attuali, e favoriscono la
formazione di nuovi mercati. Del resto, una
consÌiderevole espansione dei traffici si è già
verificata nel mondo ed ha interessato, di~
rei quasi indistintamente, tutti i Paesi, spe~
cialmente quelli aderenti al M.E.C., e perciò
in modo anche abbastanza rilevante ha inte~
felssa to !'Italia.

Basti notare che i traffici marittimi nel
mondo hanno ormai superato un miliardo
di tonnellate di merci imbarcate e sbarcate
nei vari porti del globo, in confronto alle
900 mila tonnellate raggiunte nel 1938.

E' abbastanza indicativ.o, sempre secondo
i dati ufficiali ,internazionali, l'accrescimento
dei traffici riscontrato nel 1960 in confronto
al 1948 avvenuto tra i Paesi ad economia
industriale, aumento che fu del 104 per cen~
to; mentre le esportazioni dai Paesi ad eco~

nomia industriale verso i Paesi non indu~
'strializzati subirono un aumento dell'81 per
cento, e le importazioni dai Paesi non indu~
strializzati verso quelli industrializzati eb~
bero un aumento del 55 per cento. Tutto ciò,
dà una visione del processo di sviluppo che
vi è stato in questi anni nel campo dei tra~
'>porti e dei traffici marittimi.

Il nostro Paese è stato grandemente inte~
r,essato a questo movimento; infatti il movi~
mento di merci sbarcate e imba,rcate, o co~
munque manipolate nei nostri pO'l'ti, è stato
nel 1961 di 112 milioni di tonneJla,te, contro
i 107,7 milioni di tonnellate del 1960 e i 57
milioni di tonnellate del 1957.

Quindi nei nostri porti dal 1957 al 1961,
secondo i dati ufficiali che credo siano anche
essi a conoscenza del Ministro, è stato ma~
nipolato quasi il doppio delle merci sbar~
cate e imbarcate.

Ebbene, di fronte a questo aumento che
ha visto raddoppiare nel mondo i traffici
marittimi dal 1938 al 1960, e che ha visto
quasi raddoppiare i traffici nei porti nazio~
nali nello spazio di cinque anni, qual'è oggi
di fatto la condizione della nostra marina
mercantile, nel senso più generale della pa~
l'ala?

La potenzialità della nostra marina è ri~
masta in questi anni stazionaria, ferma al
livello raggiunto di 5 milioni, circa, di ton~
nellate di stazza lorda.

Quali sono le cause di questa sfasatura?
Le cause sono varie; ma sono in primo

luogo di carattere generale.
Anzitutto vi è stata in Italia la mancanza

di un'impostazione, da parte del Govern!),
di una programmazione economica generale
che, pal1tendo dalla visione di insieme della
nostra economia, fosse capace di disincaglia~
re determinati settori produttivi dalle sec~
che monopolistiche e fosse capace di stlimo~
Iarne altri che, a causa di quei settori, rima~
nevano fermi.

Una simile politica ha influito quindi nega~
tivamente su tutto il processo produttivo del
nostro Paese.

Vi sono poi delle responsabilità specifi~
che nel settore della marina meI'cantHe. In
questo caso, non avendo saputo il Gover~
no impostare una chiara e precisa po1iti~
ca marinara, tutto l'andamento dell'atti~
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vita della Marina mercantile ha risentito in
modo determinante dell'azione particolari~
stica dei gruppi più potenti che agiscono in
questo campo. Ciò ha creato come conse~
guenza che tutti i provvedimenti legislativi
approvati negli anni passati, per sovvenzioni
o contributi, per costruzioni o demolizioni,
essendo stati dettati più da preoccupazio~
ni oontingenti che da orientamenti di una
vera politica marinara, invece di favorire la
rinascita della marina, hanno, di preferenza,
favorito la speculazione.

La stessa relazione che il Ministero ha di~
stribuito afcuni giorni fa e che si riferisce al
1960, riporta che « L'aumento delle demoli~
zioni, d'altra parte, non ha arrecato che
scarso sollievo alla situazione, avendo ri~
guardato naviglio prelevato dal disarmo »,
e poi aggiunge: « L'età media dell'intera flot~
to. è rimasta immutata nel biennio 1959~
1960 ». Purtroppo la cosa è assai grave,
perchè il biennio 1959~1960, rientra in quei
quattro anni che. hanno registrato un au~
mento dei traffici nei porti italiani.

Bisogna considerare inoltre che oggi sono
sempre più pressanti le necessità di aoce~
lerare i tempi per il trasporto delle merci
e dei passeggeri da un punto all'altro del
globo, e che una nave che abbia raggiunto
i 15 anni d'età comincia ad essere vecchia,
e incapace di sostenere la concorrenza sul
mercato internazionale dei trasporti marit~
timi.

Una volta le cose erano diverse, ma ora
con gli accresciuti ritmi di attività col pro~
gresso tecnico, 15 anni sono già troppi. Mal~
grado ciò e malgrado l'incremento dei traf~
fici marittimi, la flotta italiana ha il 52 per
cento delle navi che superano i 15 anni, a
dispetto di tutte le leggi di sovvenzionamento
approvate negli anni passati. Inoltre, il 16
per cento dell'intera flotta supera i 25 anni
d'età. Questa è una situazione troppo grave
per un settore così importante della nostra
attività economica, perchè non debba preoc~
cupare serialmente tutti noi. Tutti voi, ono~
revoli colleghi, siete ben consci dell'impor~
tanza e del peso che ha la Marina mercan~
tile per un Paese; specie come il nostro, che
dal mare ha sempre tratto e deve trarre
grande alimento per la sua economia. Basti

pensare, del resto, che la Marina mercanti~
le italiana, pur in queste condizioni, appor~
to. all'Italia, sia per risparmio che per gua~
dagno di valuta, oltre 200 miliardi all'anno
e non bisogna dimenticare che sono diret~
tament<e impegnati, nell'attività marinara,
nei porti e nei cantieri, circa 200 mila lavo~
ratori.

A questo proposito, signor Ministro, io
desidero sottoporre alla sua attenzione alcu~
ne questioni. La prima Iriguarda le « bandiè~
re~ombra ». E' ormai risaputo, per essere il
fenomeno abbastanza esteso, che degli arma~
tori italiani, per sottrarsi agli obblighi dei
contratti di lavoro esistenti in Italia per i
marittimi ed anche per sfuggire aUe leggi fì~
scali e valutarie italiane, trasferiscono le lo~
ro navi sotto la cosiddetta «bandiera~om~
bra» iscrivendole cioè, in Panama, in Libe~
ria, in Honduras e CostarÌCa. Ora questa pro~
cedura, che non ha trovato ancora un freno
valido da parte del Governo, si va esten~
dendo anche a navi di modesto tonnellaggio,
pare persino alle navi impiegate in naviga~
zione di cabotaggio. Tale sistema, signor Mi~
nistra, danneggia i lavoratori, danneggia
quegli armatori che non seguono questa Vid
e danneggia le casse dello Stato. Non ritiene
sia giunto il momento di presentare un provo
vedimento di legge per triplicare almeno 12
tasse portuali alle navi che battono bandie~
ra dei Paesi che ho citato?

D O M I N E D O'. Sottosegretario di
Stato per la marina mercantile. Non basta
questo.

P E S S I Tanto meglio. Si prendano
comunque quei provvedimenti che mettano
fine a questa vergognosa situazione. (Cenni
di assenso dell'onorevole Sottosegretario di
Stato per la marina mercantile). Mi fa pia~
cere che il Governo concordi con questa li~
neo..

La seconda questione che vorrei porre, ri~
guarda la Cassa della previdenza marittimi.
Come ella sa, onorevole Minis'tro, questa
Cassa al 31 dicembre 1961 era in deficit, cre~
do di 15 mWardi. Se noi consideriamo in
generale i contributi complessivi versati dai
marittimi (lavoratori ed armatori) traviamo
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che tali contributi sono superiori a quelli
iIi. vigore per l'assicurazione obbligatoria,
pur ricevendo i marittimi, però, nella mag~
gior parte dei casi, una pensione inferiore
a quella che ricevono gli iscritti al Fondo
generale delle pensioni.

Recentemente e giustamente il Governo
ha disposto l'aumento delle pensioni del~
l'I.N.P.S., dei coltivatori diretti, degli artigia~
ni, andando incontro alle necessità di una
grande massa di lavoratori. Io mi rendo con~
to degli sforzi fatti dal Governo e delle dif~
ficoltà che si incontrano nel reperimento dei
fondi; tuttavia credo che si imponga oggi la
adozione di un provvedimento che consenta
al Governo di intervenire con un contributo
alla Cassa marittimi per aumentarne le en~
tratee quindi consentire di adeguare le pen~
sioni dei marittimi, alle pensioni generali
che verranno percepite in Italia, sulla base
dei nuovi provvedimenti legislativi.

Ritengo ,che tale misma sia necessaria ed
urgente e vOllrei che l'onorevole Ministro la
considerasse con tuttd l'attenzione che essa
merita.

La terza questione, riguarda il Fondo di
assistenza ai marittimi, che esiste pres~

so il Ministero della marina mercantile. Mi
è stato riferito che questo Fondo è così in~
sufficiente che in genere i marittimi trag-
gono da esso po~hi benefici. Pertanto le
chiedo, onorevole Ministro, se non ritiene
che sia necessario almeno raddoppiare que~
sto Fondo, per aumentare e migliorare così

l'assistenza ai lavoratori marittimi in Italia.
Credo che anche questa sia una delle que~
stioni che si ponga con maggior urgenza al
Ministero della marina mercantile.

Tra tutti gli altri settori di attività che in-
teressano direttamente il Ministero della ma~

l'in a mel'cantile, come il problema dei can~
tieri, le vie terrestri ed aeree di camunica~
z'ione, eccetera, voglio ancora soffermarmi ~

anche 'se brevemente ~ sul problema dei
porti italiani.

Come è comprensibile non vi può essere
politica marinara se non vi è politica por-
tuale. Le merci trasportate hanno bisogno
di arrivare presto a destinazione, di essere
messe rapidamente in circolazione per rac-
cogliere nuovo capitale per far viaggiare così
nuove mel~ci. Ecco perchè abbisognano navi
sempre più moderne e sempre più veloci.

Presidenza del Presidente MERZAGORA

(Segue P E S SI) . Anche queste navi però,
verrebbero a perdere del loro valore se arri-
vate in un porto dovessero attendere, come
capita attualmente, per essere scaricate o
per essere caricate. Chi di voi abita in una
città che abbia un porto, come Genova, vede
come tutti i giorni vi siano 7~8-1O e qualche
volta persino 20 navi che attendono, fuori
dal porto per poter entrare.

G E N C O Proprio venti navi...

P E S SI. Qualche volta vi sono. Pur-
troppo in Italia è anche mancata questa po-
litica portuale di insieme ed oggi i nostri
porti -sono terribilmente in arretrato nei con-
fronti dello sviluppo dei traffici marittimi.
Persino i porti più sviluppati come il porto
di Genova sono in arret.rato per quanto ri~

guarda le esigenze e le necessità di questi
traffici. Molti Paesi sviluppati da tempo
hanno elaborato dei programmi e stanziato
delle somme considerevoli di miliardi, da im~
piegarsi in alcuni anni, per il potenziamento
delle loro Sltrutture portuali. Ma come è p05~
sibile pensare allo sviluppo della marina ll1er~
cantile, dei traffici, alla conquista dei nuovi
meJ:1cati se non abbiamo le navi adatte e i
porti adatti? E' una cosa impossibile. At
tualmente nei porti italiani, in generale, le
attrezzature sono scarse: il banchinamento
di attracco è insufficiente, come sono insuf~
fidenti le attrezzature meccaniche, le capa-
cità ricettive dei magazzini; mentre sono an~
che inadeguate le strade e le ferrovie stesse
che dai porti devono permeHere un rapido
afflusso e riflusso delle merci per rispondere
alle 'attuali crescenti esigenze.
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Tutto ciò, non è ammissibile. Vi sono pO'i
altre manifestazioni negative e direi anche
pericolose per i nostri porti. L'espansione
dei traffici ha interessato tutti i porti ita~
liani; tuttavia hanno goduto maggiori bene~
fici i porti del Nord e del Centro~Nord men~
tre i porti del Sud, fatta eccezione forse per
Napoli ed Augusta, hanno registrato incre~
menti assai minor-i: Se la proporzione fosse
ancora rimasta quale era sarebbe stato sba~
gliato ,lo stesso; i porti del Sud devono cre~
scere di più per portarsi al livello di quelli
del NOl'd, come dovmbbe OIiescere di piÙ
l'economia industriale del Sud per portarsi
al livello di quella del Nord.

Ma non è così! In questo periodo di svi~
luppo dei traffici, queHo che più ci deve
preoccupare è il fatto rappresentato del diva~

l'io esistente tra i porti del nord e quelli del
sud, divario che non si è attenuato, ma è au~
mentato. Questa è una tendenza pericolosa,
grave e seria; infatti, il tonnellaggio delle
merci manipolIate nei porti del sud, sul tota~
le delle merci manipokìte nei porti italiani.
era nel 1960 del 17,42 per Gento e nel 1961 è
sceso al 16 per cento. Bisogna perciò capo~
volgere questa tend~nza, poichè il problema
del Mezzogiorno è un problema nazionale, è
un problema di tutta l'economia e di tuHa la
marina del nostro Paese!

Eppure, signor Ministro, vi sarebbero il
porto di Brindisi e il porto di Taranto che
avrebbero la possibilità di rapidi incremen~
tj, sopratutto anche in seguito all'installazio~

ne di alcune industrie neMe zone vicilnali Per~
chè ciò non è avvenuto? Certo anche perchè

~ e credo che questo abbia pesato molto ~

quei porti non rispO'ndono nelle loro attrez~
zature alle necessità attuali. CO'sì, vi è il
porto di Bari che potrebbe benissimo assol~
vere ad un grosso compito, al cO,mpito di em~
paria portuale per lo sviluppo dei traffici
tra l'Italia e il Medio Oriente. Per ottenere
un migHoramento dell'attività portuale ita~
liana, bisogna fare una politica nazionale di
potenziamento dei porti, basata sull'equi~
ljbrio, con funzioni differenziate tra un por-
to e l'altro.

Un altro motivo serio di preoccupazione è
rappresentato dalla tendenza, che tuttora esi~
ste e che si manifesta, con più forza in que~

sti ultimi tempi in alcuni gruppi monopoli~
stici e in alcuni complessi industriali, ten~
denza che vorrebbe privatizzare parte o tut~
ta l'attività dei pO'l'ti e il lavoro portuale.
Anche questo è molto importante e deve
essere considerato con estrema attenzione.

In occasione della discussione, proprio in
quest'Aula, della legge speciale per la Sarde~
gna, trattammo questo problema e il Senato
allora fu concorde nell'eliminare l'ult:imo
comma dell'articolo 12 di quella legge che
introduceva, in un modo falso, la concessio~
ne per le « autonO'mie funzionali » per i por~
ti dell'Isola.

E' a mia conoscenza che da allora, dopo
quella soppressione, è stata concessa dal
Ministero ~ non era ancora ,in carica l'at~
tuale Ministro ~ un'autorizzazione alle
« autonomie funzionali » e ciò è stato male.

So che vi sono molte richieste per otte~
nere « autonomie funzionaH », pertanto, que~
sta pretesa è ingiustificata, per.chè con essa
si tende a utilizzare dei beni pubblici per
degli interessi privati, ed è anche dannosa
perchè sconvolgerebbe, di fatto, tutta la vita
e tutta l'attività dei portI.

Noi abbiamo già ricordato come il sistema
del lavoro portuale esistente si sia andato
configurando nei decenni, prima attraverso
le lotte dei lavoratori, poi a mezzo di rego~
lamentazioni e infine ,con leggi. Questo siste~
ma, si è dimostrato ~ pur avendo ancora

O'ggi dei difetti, pur essendoci, probabilmen~
te, qualGosa che dovrà essere cO'netto e
rivisto ~ efficace ed efficiente per l'attività
dei porti.

Le argomentazioni che venivano e che ven~
gono avanzate da chl chiede le «autono~
mie}), sono sempre le stesse e giocano sem~
pre, e molto, sull'equivoco, cercando di con~
fondere la realtà delle cose.

La prima argomentazione è quella delle
paghe dei lavoratori portuali. Si dice che le
paghe dei lavoratori portuali fanno aumen~
tare i costi e si confonde, volutamente, la
giornata lavorativa con i guadagni della gior~
nata vissuta.

Del resto le statistiche ~ è vero che esse

non sono sempre probanti, però danno una
misura della realtà ~ dicono che, nei Pae~

si dove le attrezzature portuali sono più svi~
luppate (e il Ministero può accertarsene), j
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costi sono pm bassI e le paghe dei lavora~
tori PO'rtuali sono più alte nei confronti dei
lavoratori italiani. NO'n vi è dubbio ~ illessu~

no lo nega ~ che in questi ultimI anni il

mO'nte salari e la media della giornata la~
vorativa dei portuali siano aumentati. Ma
nè i salari, e nemmeno l'occupazione dei
portuali, sono aumentati in rapporto all'au~
mento del traffico e del lavoro svolto. Nei
pO'rti infwtti nO'n si riesce ad assicurare alle
grandi masse degli occasionali ~ e il Mini~

stero sa come siano formate le Compagnie,
i Gruppi, eccetera ~ un numero sufficiente
e tranquillante di giomate di lavoro al mese.

D O M I N E D O'. Sottosegretario di
Stato per la manna mercantzle. Secondo i
porti!

P E S SI. Secondo i porti; è evidente
che c'è una diversità tra 'i vari porti, ma
in genere la realtà è questa. Ed è co~
sì anche nel porto di Genov':l, perchè an~
che gli occasionali SI sono dilatati in rap~
porto alla piazza del porto stesso. Gli orga~
nici delle Compagnie, invece di aumentare,
praticamente diminuiscono, e sono insuffi~
cienti oggi alle esigenze dei traffici. Noi ab~
biamo visto che in questi 5 anni il traffico
dei porti è aumentato circa del cento per
cento, mentre gli iscritti ai registri delle
Compagnie sono rimasti pressappoco quel~
li che 'erano; anzi, dai dati da me rac~
colti presso gli interessati, risulterebbe che
dal 1960 al 1961 sono diminuiti di 200 unità,
e sono attualmente circa 13.280.

Tutta questa materia deve essere riesa~
mina,tae presa in consideraziO'ne, unitamen~
te agli organismi dei lavO'ratori. In relazione
a ciò, credo anche sia giunto il momento,
di porre allo studio il Codice della naviga~
zione marittima, per rimodernarlo.

D O M I N E D O'. Sottosegretario di
Stato per la marina mercantile. Certamente.

P E S SI. Bisogna rammodernare per
permettere una migliore possibilità di svol~
gimento del lavoro dei porti; per assicurare
una maggiore partecipazione dei lavoratori,
all'organizzazione del lavoro portuale; per

eliminare tutte le duasole antiquate, in par-
ticolare quelle che colpiscono i marittimi.

Non è esatta, poi, l'altra affermazione che
fanno i richiedenti delle autonomie funzio~
nali: ohe cioè i lavoratori portuali non pos~
sano essere utilizzati secondo le necessità
delle proprie aziende. Questa è una cosa non
vera. Del resto, io devo rilevare con soddi~
sfazione che lo stesso senatore Corbellini,
nella sua relazione, afferma che il lavoro por-
tuale è controllato dalle autorità dei porti.
Ciò avviene normalmente, regolarmente, da
sempre nei porti italiani: il lavoro portuale
è controllato o dai Consorzi ~ nei porti do~

ve esistono; ed a nostro avviso si dovrebbe
tendere, almeno 'Per i porti di un certo peso,
alla creazione dei Consorzi ovunque ~ o di~
rettamente dalle Autorità marittime. Devo
anche ricO'noscere che il senatore Corbellini
nella sua relazione afferma, con precisio-
ne e senza equivoci, che i porti hanno un
« carattere eminentemente pubblico ».

Signor Ministro, vogliO' chiederle che que~
sto concetto venga affermato e difeso sem-
pre: si deve difendere il carattere pubblico
dei porti contro i tentativi, in qualunque
forma essi si presentino, deUa loro privatiz-
zazione. È questo uno dei principali compiti
non solo dei lavoratori portuali, ma di tutti
nell'interesse della collettività e dell'intiera
Nazione. Ecco perchè non si deve più, in mo~
do assoluto, concedeJ:1e alcuna autorizzazione
per le autonomie fUinzionali, >anzi bisogna
estendere il concetto di « porto pubblico» a
tutti gli approdi esistenti in Italia.

Signor Ministro, io sono a conoscenza che
il suo Dicastero sta elaborando uno sche~
ma di disegno di legge per modificare e uni.
ficare i quattro fondi esistenti presso il suo
Ministero, fondi che riguardano i lavoratori
portuali. Al momento della presentazione di
questo disegno di legge in Parlamento ne
discuteremo particolareggiatamente, ora vor~
rei solo fade presente che nell'elaborazione
del disegno di legge sarebbe apportuno che
il suo Ministero considerasse prima di tutto
la natura, la provenienza, le finalità di que.
sti fondi. Infatti, a mio parere, !'insieme uni-
ficato non può essere considerato dal suo
Ministero come una gestione fuori bilancio
del Ministero stesso, ma questi fondi, pro~
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prio perchè sono dei lavoratori e devono ser~
vire per la loro assistenza, crediamo debba~
no essere amministrati dai rappresentanti
dei lavo,rat0'ri stessi, dai sindacati, eventual~
mente con rappresentanza proporzionale, an~
che sotto ,il controllo del Ministero della
marina mercantlle.

Credo che questo sia non solo un proble~
ma di tecnica amministrativa del fondo, ma
sia un problema eminentemente polItico, di~
rei demooratico.

I lavoratori infatti, meglio di chiunque al~
tra, possono sapere come debbono essere im~
piegati, per avere rpiÙ efficacia, i mezzi ap~
parteneinti al fondo di assistenza portuale.

Onorevoli colleghi, ho fimto. Debbo dare
atrto a lei, signor Ministro, perchè si è impe~
gnato, dinanzi alla 7a Commissione del Se~
nato, di convocare entro l'anno ~ e voglio

sottolineare per la prima volta in Italia ~

la Conferenza del Mare. Io do molta impor~
tanza a questo faHo, do molta importanza
poJiiIca a questo impegno che sono certo
lei manterrà, perché dimostra il desiderio
di modificare l'orientamento seguito sino ad
ora in questo calUpo.

Questa Conferenza, alla quale dovranno
partecipare i rappresentanti delle Associa~
zioni, degli Enti, delle Organizzazioni che
hanno comunque collegamento con l'atti~
vità maritt'ima, con la marina mercantile,
con i porti, con i traffici, assume grande im~
portanza; essa può veramente impostare in
modo nuovo tutta la nastra attività in que~
sto campo. Bisogna però che questa Confe~
rcnza venga preparata con degli studi seri,
ed anche con seri dibattiti in seno alle Orga~
nizzaziom e alle Associazioni che dovranno
partedparvi. Occorre che vi sia tutto un la~
varo preparatorio che permetta alla Confe~
renza eh svolgere bene la sua attività, sgan~
ciata da interessi particolari.

Se questa Conferenza sarà ben preparata,
così come dovrà essere, io penso che ciò
andrà a merito suo, signor Mini.stro. Sarà
merito suo se il suo Dicastero darà lo
avvio per chiudere un periodo pOé.J) lus;n~
ghIero per l'attIvità della marind mercantile
in Italia ed aprirne uno nuovo, con una
visione piÙ organica, 'piÙ armomCd che possa
permettere di impostal'e una piÙ giusta poli~

tica per la marina mercantile, che interessi
Lutte le 'attività ad essa collegate; una piÙ
giusta politica che risponda meglio e con piÙ
efficienza alle esigenze, alle necessità e agJi
interessi del nostro Paese. (Applausi dalla
sinistra ).

Annunzio di variazioni nella composizione
del Governo

F A N F A N I, Presidente del Consiglio
dei ministri. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

F A N F A N I, Presidente del Consi~
giio dei ministri. Informo che, con decreto
del Presidente della Repubblica in data
odierna, il senatore Attilio Piccioni è st8 to
nominato Ministro degli affari esteri, C0n~
servando la carica di Vice Presidente rIel
Consiglio dei ministri. Con altro decreto m
pari data, il Presidente della Repubblica ha
nominato il senatore Guido Corbellini l'di-
nistro delle poste e delle telecomunicazinni

Svolgimento di interrogazioni

P RES I D E N T E. Comunico che
l'onorevole Ministro dell'interno ha fatto
presente di essere pronto a rispondere alle
interrogazioni sui fatti di Ceccano. Si dia
pertanto lettura delle interrogazi0'ni.

C A R E L L l, Segretario:

Al Ministro del lavoro e della previdenz'l
sociale, per conoscere se non ravvisa l' op~
portundità e la :necessità di convocare pres~
so il Ministero del lavoro i rappresentanti
delle maestranze dello stabiHmento « An-
nunziata » di Ceccano ~ in sciopero da oltre
30 giorni ~ e i dirigenti dello stabilimento
stesso, 13110scopo di esperire un tentativo
di conciliazione della vertenza, essendo or-
mai esaurita tutta la possibilità di soluzione
presso gli organismi competenti provinciali;

di far presente al Ministro dell'interno
la opportunità di ritirare gli aggruppamenti
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dei reparti « celere» e carabinieri, che oc~
cupano di fatto Cecoano, oosì da sdraiillmatiz~
zare la situazione e togliere ogni possibilità
di fare accadere incidenti dimostrando che
l'opportunità di ritirare gli aggruppamenti
è quello di alimentare ~ con l'intervento
delle forze dello Stato a scopo intimidato~
ria contro i lavoratori ~ la resistenza ad oJ~
t1'anza dei proprietari ,dell'« Annunziata ",
non giustificata da motivi strettamente sin-
dacali .

La lotta sindaca,le delle maestranze del~

1'« Annunziata» ~ sostenuta già da dUè
giornate di sciopero generale di tutte le ca-
tegorie lavoratrici e cOimmerciali di Cecca~
no ~ minaccia di trasformarsi in lotta sin~
dacale di tutte le categorie ,lavoratrici della
provincia di Frosinone (1435).

MAMMUCARJ, MJNIO;

Al Ministro dell'interna, premesso che la
sera del 28 maggio. 1962 a Ceccano i(Frosi~
none) sono stati sparati dalle farze di po~
lizia numerosi colpi di arma da fuoco contro
degli operai scioperanti e che rimaneva così
ucciso il lavoratore Luigi Mastrogiacomo ed
altri gravemente feriti,gli interroganti chie~
dono allMinistro di informare il Senato sul
modo cOlme si sono S'volti i gravi fatti e
principalmente di ,dire:

a) quali provvedimenti intenda adot~

tare contro i colpevoli;

b) quale azione intenda svolgere per~
chè simili luttuosi eventi nan siano più
possibilli nel nostro Paese (1436).

SANSONE, BARBARESCHI, FENOAL~

TEA, BANFI, ALBERTI, CALEFFI,

MILILLO, RONZA, CIANCA, Bu~

SONI, DI PRISCO;

Al Mimstvo deU'interno, per conosCere se
abbia disposto per una immediata inchies,ta
al fine di ,acoertare le respansabilità di fun~
zionari di pubblica sicul1ezza e di camandan~
ti dei reparti «celere)} e carabinieri per
glI ordini dati nella serata del 28 maggio
1962 di aprire il fuoco ~ a Ceccano (Frosi~

none) ~ cantro lavoratO't"i dello stabiHmen~

to « Annunziata », 1il1 <;.ciopera da 36 giorni,
e contm la papolaziOine, che saIidadzza\'a
con i lavOiratOl~i s,tessi, provocarndo l<a morte
dell'operaio Luigi Mastrogiacamo di 40 anni,
il ferimento dell'operaio Vinoenzo Cipriani
di 25 anni, ,i,lferimento di decine c dec:ine di
la vara tori e cittadini;

se siano state hnpartite dispo,>izioni per
l'immediato ritiro di tutlti i reparti della
« oelel'e )) e dei carabinieri, che accupano mi~
Jitarmente Ceccano e ,la cui .puesenza e il cui
atteggiamento mi!rano a intimidire lemae~
stranze e la popolazione e, di fatto, a favari~
re l'assurda resistenza del miliardaria in~
dustriale Annunziata, al cui attegg1amento
di irresponsab11e negazione all'apertura di
normali t,rattative sindacali e aHa cui insen~
sibiHtà alle sollecitazioni di autorità .provin~
ciaH, del Prefetto., di uomini politici, di di~
rigenti sindacali e di padamentari, tese a
farlo recedere dalla sua assoluta ~ntransi~
genza, risale la l'esponsahilità morale del~
l'eccidio, che ha gettato nel lutto e nen'an~
goscia le famiglie di lavoratori e la po:pola~
zione (1438).

MAMMUCARI, DONINI, MINTO, PALER~

MO, SACCHETTI, BaSI, GRANl\TA,

GALLOTTI BALBONI Luisa, GRAME~

GNA, LUPORINI, MONTAGNANI M;\~

RELLI, CERABONA;

Al Presidente del Consiglio dei ministri e
al Ministro dell'interno, di ,fronte ail. ripeter~
si di interventi anticostituzionali e antirJe~
mocratici deE a forza pubblica nelle vertenze
di carattere sindacale, ai danni dei lavora~
tori legittimamente in sciopero, che hanno
portato al gravissimo spargimento di san~
gue aperaio a Ceccano, in provincia di Fro~
sinane, nella serata del 28 maggio 1962,
per sapere quali misure intendano prende~
re per tradurre in atto la legge della nostra
Repubblica che non contempla la repres~
sione violenta dei conflitti di lavoro e la
applicaziane delila pena di morte nei con~
fronti di coloro che rivendicano i più ele~
mentari diritti ecanomici e sindacali, e qua~
li decisioni abbiano preso o intendano pren~
dere per procedere senza ritardo a l ritiro
delle forze di po'lizia nei luoghi di produ~
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ziane e ama pra1bizione assaluta di usare
armi da fuoca nel corsa delle manifestazia~
ni degli aperai e dei contadini che lottana
per il lavara, 'la dignità della lara condizio~
ne umana e la libertà neUe ,fabbriche e nei
campi (1439).

DONINI, MAMMUCARI, SECCHIA, V A~

LENZI, PELLEGRINI, ZUCCA, SCOT~

TI, 6ECCI, CARUSO, GIANQUINTO,

MONTAGNANI MARELLI, CERA~

BONA;

Al Ministro dell'1nterna, per canoscere i
par,ticolari del luttuoso conflitta avvenuto
ieri, 28 maggio 1962, a Ceccano tra operai
e forza pubblica e per 'sapere se nan ritenga
appartuna praparre al Parlamenta nuave
narme giuridiche, in sostituziane a almena a
madificaziane dell'articdla 16 del Codice di
procedura penarle, per gli eventuah depre~
cati -casi di uso delle armi da fuaca e per i
reati cammessi in servizio di polizia (1440).

LAMI STARNUTI;

Al Ministra dell'interna, in relaziane ai fat~
ti di Ceccana si chiede di canascere:

da chi sia stata presa l'iniziativa della
agitazione sindacale;

per quali ragiani si sia fatta usa delle
armi (1441).

NENCIONI, TURCHI, FRANZA,

P RES I D E N T E. L'anarevale Mini~
stra dell'interno ha facaltà di rispandere a
queste interrogazioni.

T A V I A N I, Ministra dell'interna.
Onarevole Presidente, onorevoli senatari, co~
me ha già detta stamane alla Camera, la
vertenza di Ceccano ha avuta inizia il 25
aprile ultima scarsa can la praclamaziane
di sciapero delle maestranze del saponificia
({Annunziata)} per rivendicazioni salariali,
tra le quali la principale è :la concessione
di un particalare premio di produzione.

Immediatamente si sana svalti dei tenta~
tivi di canciliaziane da parte della prefet~
tura e dell'ufficia del lavara. Dapa i tenta~
tivi in loco, il 2 maggia le parti sono state

canvocate presso l'ufficia regianale del la~
vara, purtrappo senza risultata. Un altro
tentativa di conciliazione veniva ugualmen~
te svolta pressa tale ufficio regianale del la~
varo a seguita di interventi anche del Pre~
fetta in data 9 maggia.

Il Prefetta di Frasinane il 10 maggia cer~
cava pai di riaprire le trattative per la defi~
nizione delle cantroversie svalgenda appar~
tuna apera di distensiane tra i rappresentan~
ti dei lavoratori e i datari di lavaro, e il
giarna successiva altra riuniane si teneva
presso la prefettura can l'intervento del di~
rigente dell'ufficio regianale del lavara di
Rama e delle altre autarità pravinciali in~
teressate al prablema.

Il 12 maggia cantinuavana in prefettura
uguali riuniani callegiali. Il 15 maggia il Mi~
nistero dell'interna interveniva pressa quel.
la del lavara suggerenda la convacaziane
delle parti a livella nazianale e una riuniane
in questa sensa si svalgeva il 18 carrente,
purtrappa ancara can esito negativa, carne
pure rimanevana infruttuasi i reiterati ten~
tativi svaltisi il 19~20maggio da parte della
prefettura per una mediaziane. Il 20 mag~
gia il Ministera del lavara inviava sul pa~
sta un ispettare generale per riprendere
l'apera di mediazione; le labariase tratt.ative,
che si sana svalte ininterrattamente fina al
22, davana ancara esita negativa. Perduran-
do la situaziane, il 24 maggia il Ministero
dell'interna interveniva ancara per effettua~
re, presso quella del lavoro, una nuava ini~
ziativa canciIiativa a livella nazianale, men~
tre intanta cantinuavana quatidianamente
gli sfarzi da parte dell'autarità provinciale.
purtroppa, sina al 27 carrente, pur essi
ugualmente senza esita pasitiva.

Il 28, cioè ieri, il Ministera che ha l'ana~
re di presiedere svalgeva nuovi passi pres~
sa quella del lavaro per una canvacaziane
delle parti a livella nazianale; in seguita a
questa, il Ministera dellavara aveva canva~
cata per aggi alle 17 i rappresentanti delle
arganizzaziani sindacali per un camplessi~
va esame della cantraversia e per una defi~
niziane a livella nazionale.

Purtroppa, mentre ciò veniva predispo~
sta si verifica vana i luttuosi fatti di ieri se~
ra. Per gli elementi che fina ad ora sonQ
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in passessa del MinisterO', e che, carne ho
già avvertito stamani, ,debbono ritenersi
provvisori fino alla conclusione delle inchie~
ste di cui parleremo tra poco, posso già di~
re che ieri mattina la ditta Annunziata, sen~
za seguire la via amministrativa dei campe~
tenti uffici del lavoro, ingaggiava 6 unità la~
voratrici mai occupate presso tale azienda.
L'assunzione, venuta a conosoenza della pre~
fettura e dell'ispettorato del lavoro, deter~
minava !'intervento di questo ultimo ufficio,
che invitava la ditta ad allantanare i lavo~
ratori. L'ispettorato del lavoro, d'accordo
con le organizzazioni sindacali, concretava
il loro allontanamento dalla ditta per le
ore 18.

Nonostante l'allontanamento dei sei ope~
rai, lo stato d'animo della popolazione era
rimasto esacerbato anche perchè, dall'inizio
dell'agitazione, dentro la fabbrica erano ri~
masti permanentemente, a lavarare, circa
60 elementi. Verso sera, davanti allo stabi-
limento Annunziata si concentravano varie
centinaia di dimostranti: fu a questo punto
che si verificarono i gravi incidenti, nei qua-
li perdeva malauguratamente la vita l'ope~
raio Luigi Mastragiacoma, di 45 anni, e re-
stavano feriti altri 5 operai, di cui uno mol-
to gravemente, Vincenzo Cipriani, di 25 an-
ni. Anche fra le forze dell' ordine si lamen-
tano dei feriti e dei contusi.

Sullo svolgimento dei gravi fatti di ieri il
Ministero attende i risultati definitivi di una
inchiesta immediatamente aperta, che viene
e verrà condotta con rigore e con obiettivi-
tà. Se emergeranno respansabilità, sarannO'
adeguatamente perseguite; e ciò a prescin-.
dere dall'indagine penale essa pure immedia-
tamente aperta dall'Autorità giudiziaria, nel-
la sua autonoma competenza. Dei risultati
delle inchieste il Governa informerà il Se-
nato.

Desidera aggiungere, come ho detto sta~
mane, che quando del sangue umano viene
versato, onorevali senatori, accade sempre
un fatto tristissimo; ancor più triste, tutta~
via, quando ciò si verifichi per uno scontro
fra tutori delJ'ordine, fedeli all'impegno del
rispetto della legge, e lavoratori tesi alla
realizzazione delle loro aspirazioni. Deside-
ro confermare che il Governo ha la precisa

volontà di compiere sempre e in tutte le
circostanze ogni sforzo per evitare con la
più efficace opem di prevenzione che qual-
siasi disordine possa verificarsi. Un efficace
opera di prevenzione si è realizzata, potrei
dire quotidianamente, in questi ultimi mesi,
particolarmente densi di vertenze sindacali,
e quasi sempre si è realizzatà con successo.
Purtroppo quest'azione non è riuscita a Cec-
cano e per i dolorosi fatti verificatisi il Go~
verno è il primo ad esprimere il suo sin-
cero e profondo cordoglio.

P RES I D E N T E. Il senatore San~
sane, pr~mo firmatario dell'interrogaz,ione
n. 1436, non è pJ1esente in Aula.

C A L E F Fl. Il senatore Sansone è
impegnato in una riunione dei direttivi dei
due Gruppi parlamentari, che si tiene alla
Camera dei deputati; se il signor Presidente
consente, replicherei io molto brevemente.

P RES I D E N T E. Il senatore Caleffi
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto.

C A L E F Fl. Onorevoli colleghi, vor~
remmo che quello che è avvenuto non si fos-
se verificato specie oggi, proprio quando noi
socialisti siamo pieni di fiducia che si apra
una nuova atmosfera nel Paese e particolar-
mente nei conflitti di lavoro. Noi abbiamo
ripetutamente chiesto in più sedi che la pO'
lizia sia tenuta estranea ai conflitti di lavoro;
e abbiamo anche presentato, per iniziativa
del nostro compagno Fenoaltea, qui al Se~
nato, un progetto di legge per il disarmo
della polizia. Vorrei però aggiungere ch~ è
soprattutto un disarmo degli spiriti che d()~
vrebbe essere raccomandato e diffuso tr.1 gli
elementi della polizia. E' inaudito che vi sia
la condanna di morte, per chi sciopera f)
manifesta, anche nell'eventualità che vi ~.ia-
no responsabHità e colpe da parte degli ope-
rai, soprattutto in conflitti come questo in
cui la pervicaoia padronale è la provocatrice
dell'ira o dell'impazienza degli operai.

Non vogliamo aggiungere altro perchè non
vogliamo apparire di fare speculazioni su
fatti così tristi. Vogliamo soltanto racco~
mandare vivamente all'onorevole Ministro
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dell'interno, al Governo, che si compia og1J.i
sforzo perchè questi fatti non abbiano più.
a ripetersi. Le 'strade d'Italia hanno già be~
vuto trappo sangue di povera gente: ciò non
deve più avvenire. Questa è la raccomanda~
ziO'ne dei sacialisti, i quali canfidano che il
Governo vada fino in fondo nella sua opera
di accertamento delle responsabilità e di
punizione dei responsabili, se vi sono ~ e

certo vi sono ~ e soprattutto nella sua ope~

l'a di bonifica dello spirito degli agenti di
pubblica sicurezza.

P RES I D E N T E. Il senatore Mam~
mucari ha facoltà di dichiarare se sia 'sod~
disfatto.

M A M M U C A R I. Prendiamo atto del~
le dichiarazioni fatte dal ministro Taviani
e del tono e del contenuto deHe dichiara~
zioni stesse, che indiscutibilmente segnano
un mO'mento nuovo, per quanto ha riferi~
mento alle questioni, che sempre noi abbia~
ma dovuto porre, e aille risposte. che abbia~
ma dovuto ascoltare qui in Parlamento, ogni
qualvolta si è trattato di conoscere i motivi,
per i quali era stato dato ordine di sparare
e si era sparso sangue di lavoratori. Pren~
diamo atto del tono e del contenuto delle di~
chiarazlioni del ministro Taviani e ci augu~
riamo che con fermezza venga condotta a
termine !'inchiesta e vengano puniti con al~
trettanta fermezza i responsabili, sia coloro
che hanno ordinato di sparare, sia coloro
che hanno sparato, anche se noi nan vor~
remmo infierire su dei lavoratol1i in divisa,
che sono obbligati a sparare su lavoratori in
borghese.

Un'altra questione vorremmo sollevare: se
cioè, proprio a seguito dei fatti di Ceccano
ed anche a seguito di quanto l'onorevole
Ministro qui ci ha fatto presente circa la
continuità e l'insistenza dell'intervento sia
del Ministero dell'interno che del Ministero
del lavoro per camporre la vertenza in ma-
niera tale da poter soddisfare, sia pure en~
tra certi limiti, le l1ichieste dei lavoratori,
non 'si debbano riceI'care responsabilità di
altra natura, per esempio da parte dell'indu-
striale Annunziata, la cui resistenza alle trat~
tative non ha giustificazioni di natura sin~
daca1e, per la mO'destissima entità delle ri~

chieste, che furano prese in considerazione
in un primo momento e poi disattese in un
secondo momento.

E' bene ricordare al Senato che questo
premio di produzione ai lavoratori avrebbe
dovuto essere corrispasto dal ] o gennaio
1962 in base ad accordi nrmatl dall'indu~
striale Annunziata e dalla Commissione in~
terna dello stabilimento e dai rappresentanti
delle organizzazioni sindacali.

Una domanda che vorremmo porre, ono~
revole Taviani, è se non vi siano da ricercare
anche responsabilità di natura politica in
questo fatto. Pongo questa domanda perchè
è incomprensibile quanto è accaduto a Cec~
cano.

E' nostra impl1essione che si sia voluto
creare l'incidente, ,si sia voluto far spargere
sangue di lavoratori, per creare un'atmC'sfe~
ra, che non è quella che, come si è già detta
all'inizio della seduta, si sa:rebbe voluta
creare o si intende creare in base ad UlI
nuovo orientamt:nto pO'litico, che ha dato
luogo ad una nuova formula di Governo.

Credo che sarebbe opportuno accertare !-.e
sono responsabilità poIitiche, perchè, ripeto,
non si può comprendere in altra mapÌera
quanto è accaduto a Cecoana.

L U S SU, Onorevole Ministro, chi ha
ordinata il fuaco? Gli squilli ci sono stati?
Almeno questo ci dica: chi ha ordinato il
fuoco. Questo è GaveJ1no di centl1o~sinistra,
non .di centro~des1Jra. Ci dica questo, ono-
revole Ministro.

M A M M U C A R I. Una raocomanda~
zione inoltre, onorevole' Ministro, vorremmo
fare. E' nostra impressione che ancora nei
corpi di polizia .e nell'Arma dei cambinieri
non si sia introdotto il concetto che i rap~
porti tra lavoratori e Stato non devono esse~
re ba'sati ancora su quei prindpi e su quelle
concezioni, che purtroppo abbiamo per al~
cuni anni conosciuto, durante il fascismo ed
anohe quando MinistrO' dell'interno non era
lei nè altri parlamentari, nè altri dkigenti
politici italiani, che comprendesserO' la ne~
cessità di modificare radicalmente la natura
dei rapporti tra lavoratori e Stato, dopo la
caduta del fascismo e a seguito della guerra
di liberazione nazionale.
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Riteniamo sia necessario che nell'Arma
dei carabinieri e tra gli agenti di pubblica
sicurezza si proceda non solamente ad una
opera di educazione, non vorrei usare il ter~
mine ({politica» perchè forse è un termine
improprio, ma ad un'oper3 di educazione ci~
vile, che valga a far comprendere aimih~
tari, sottufficiali e ufficiali che in ItalIa, a
seguito deHa riconquistata libertà e della in~
staurazione della demacrazia, i rapporti tra
lavoratori e Stato debbono essere confor~
maN in base ai principi della Costituzione e
non si deve procedere nei confronti dei lavo~
ratori come se si trattasse di delinquenti abi~
tuali; perchè anche la ment.alità che si forma.
purtroppo, con la scuola militare degli agen..
ti e dei carabinieri può spingere tante volte
ad atti inconsulti come quelli che sono acca~
duti a Ceccano.

P RES I D E N T E . Il senatore Lami
Starnuti ha facoltà di dichk:lrare se sia sod~
disfatto.

L A M I S T A R N U T I. Signor Presi~
dente, onorevoli colleghi, prendo atto anche
io delle precise, responsabili dichiarazioni
fatte dall'onorevole Ministro dell'interno.
(Interruzioni dall'estrema sinistra).

BER T O L I. Precise proprio no.

L A M I S T A R N U T I. Se non di~
cono gran che circa i particolari del conflitto,
le dichiarazioni del Mmistro contengano
però l'impegno di adottare, appena cono~
sciuti i risultati dell'inchIesta da lui ordi~
nata, i provvedimenti che SI presenteranno
necessari contro i responsabili dell' eccidio.

L U S SU. Interverrà la MagIstratura; Il
che vuoI dire che arresteranno glI operai.

L A M I S T A R N U T I. Onorevole
Lussu, io non sono il Mimstro dell'interno
e non posso dade assicurazioni in merito.
Ma che la Magistratura intervenga per una
prima sommaria inchiesta dopo episodi di
questo genere non deve meravigliare.

M l N I O. Ma che fiducIa possiamo ave~
re in questa Magistratura che da tre anni
condanna solo gli operai?

PRESIDENTE
la prego.

Senatore MinÌo,

L A M l S T A R N U T I. Mi occuperò
anche di questo...

M I N I O Gli antIfascisti di Genova
sono da due anni in carcere.

L A M I S T A R N U T I . La mia i'llter~
rogazione va oltre il singolo episodio per
rappresentare il problema nelle sue linee
essenziali. Io non comprenda perchè susci~
tino le proteste dei senatori comunisti que~
stc mie dichiarazioni che non sono difformi
dalle dichiarazioni del senatore Mammu~
cari. (Interruzione del senatore Lussu).

Mi è parso di sentire anche da questa
parte del Senato, e spero che la mia non ski
una Illusione, un linguaggio nuovo all'esame
del luttuoso episodio: un lmguaggio nuovo,
come conseguenza di un nuovo linguaggio
da parte del Governa.

Quando un Gabinetto...

P A S T O RE. Anche GlOlitti parlava
lo stesso >linguaggio, salvo far fucibre a
destra e a sinistra!

L A M I S T A R N U T I . Ma nessuno
di noi vuole che si fucili a dest1ra e a si'lli~
stra! Se c'è un linguaggio nuovo, questa
novità di linguaggio deve dare origine a no~
vi tà di si tuazlOni!

BER T O L I (rivolgendosI a! Mil'zi.
slro dell'interno). Noi vediamo che ne] Go~
verno di centro~sinistra la polizia interviene
nei 'conflitti di lavoro più frequentemente di
prima, e questo da quando lei è Ministro!
Le porterò un lungo elenco degli interventi
della polizia, interventi violenti, fatti dopo
la costituzione del Governo di centro~sini~
stra!

B O C C ASS I. ChI ha ordmato dI spa. P RES I D E N T E
rare? tore Lami Starnuti.

Continui, sena~
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L A M I STA' R N U T I. Onorevole
Presidente, non posso non tener conto delle
interruzioni che si fanno durante il mio di~
scorso. Intendevo dire che, quando un Go~
verno assume nel suo programma tanta
parte delle aspirazioni delle classi lavora"
trici, non si può attribuire alla sua responsa~
bilità !'insorgere improvviso di un ~pisodio
tragico, che tutti noi deprechiamo e che su~
sdta nel nostro spirito un senso di pietà
umana verso le vittime. (Interruzione del se~
l1atore Franza).

L'onorevole Ministro è in attesa, giusta:-
mente, dei risultati dell'inchiesta; ma le no~
tizie dei giornali e delle agenzie vorrebbero
far credere che la forza pubblica avrebbe
sparato a scopo intimidatorio, la qual cosa
è smentita dai risultati tragici che sono slati
constatati, perchè se si spara a scopo jnti~
midatorio si spara in aria e non verso le P'\'r-
sane, uomini, donne e bambini, riuniti in
una pIazza.

Ma io dicevo nella mia interrogazione
(anzi teoricamente la mia è una interpel~
lanza)...

P RES I D E N T E . No, è un'interm~
gazione, onorevole senatore.

L A M I S T A R N U T I. D'accordo.
Dunque, io accennavo nella mia interrogazio~
ne alle norme di legge in mateDia; e vùr~
rei, espressi i miei sentimenti di condoglian~
za per le vitt.ime e per le famiglie, paSS'_lre
dal singolo episodio a qualche considera~
~ione di carattere generale affinchè questI
episodi non si ripetano più. Sono episodi che
paiono un attributo particolare del nostro
Paese: ier l'altro in Ispagna vi è stato una
sciopero generale di decine di migliaia di
operai, e il sangue non è scorso; vi S('f10
state dimostrazioni in Inghilterra senza "he
il sangue scorresse; vi è stata nel Giappone
una specie di insurrezione popolare c ,mtro
una parte politica della nazione a cui hanno
partecipato decine di migliaia di prote<;tanti.
e il sangue non è scorso. Perchè, signori deJ
Governo, questa ripetizione di ecoidi luttuosi
nel nostro Paese? Per dare una rispost.1 alJa
domanda, nella mia interrogazione io ho
sollevato il prolema dell'articolo 16 del Co~

dice di procedura penale, che vieta alrAu~
torità giudiziaria di perseguire in modo auto~
noma e libero gli eventuali delitti 'Commessi
dalla forza pubblica. Io volevo e voglio ri~
chiamare l'attenzione del Governo plOprio
su questa norma, perchè la disposizIOnc di
procedura penale può costituire, per uOll)ini

di cattiva volontà o di cattivo animo, un in~
centivo alla violenza. Durante il regime libe~
rale, la repressione del delitto commesso da
parte della forza pubblica in servizio non si
è mai lasciata alla discrezione del pote're
esecutivo. Il Codice penale del 1889, che,;;;
firegiava del nome di ZanardelIi, lasciava alla
Autorità giudiziaria la libertà di intervenilC
e si limitava a dettare norme obiettive in
merito e a colpire quando si fossero eccc~
duti i limiti imposti dalla legge e dalla nc~
cessità.

E' stato il fascismo che, innovando, ha il1~
ventata l'irresponsabilità della forza pub~
blica, ed ha sottoposto alla discrezione del
Ministro di grazia e giustizia il pmcedimemo
penale in simili casi.

Orbene, onorevole Ministro, io pongo il
quesito della modificazione della legge alla
attenzione sua. Non le chiedo oggi una rispo~
sta, nè decisiva nè provvisoria; chiedo sol~
tanto che ella assicuri il Senato che il pro~
blema non sarà dal nuovo Governo trascu~
rata. E non basterà pensare soltanto alla
punizione degli eventuali responsabili di un
eccidio; meglio sarà se si provvederà in
qualche modo a pO'rre fine a questa ripeti~
zione dolorosa di conflitti tra popolo e forza
pubblica. La mia interrogazione aveva preci~
puamente questo scopo.

Io attenderò al riguardo la decisione del~
l'onorevole Ministro, nella speranza che egli
voglia prendere !'iniziativa per disciplinare
(e vi è, in materk1., come ha ricordato il sena~
tore Caleffi, un proget.to di ,legge del sena.

tore Fonoaltea) l'eventuale uso delle armi
in caso di deprecato conflitto, e per togliere
al Potere esecutivo il diritto di 'impedire
i procedimenti penali sulle eventuali respon~
sabilità della forza pubblica, e lasciare ini~
ziativa e giudi~io all'Autorità giudiziaria, alla
quale noi dobbiamo affidare la tutela della
vita umana e l'intervento punitivo contro
coloro che non rispettano i più sacri, fonda~
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mentali diritti dei cittadini. (Applausi dalla
sinistra ).

P RES I D E N T E . Il senatore Domni
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto.

D O N I N I . Come pnmo firmatano di
un'altra interrogazione di carattere più am~
pio, rivolta all'onorevole Presidente del Con~
siglio e al Ministro dell'interno, io mi sarei
atteso che o il Presidente del Consiglio o per
lui il Ministro dell'interno avessero dato ri~
sposta ai problemi da noi sollevati su scala
nazionale a proposito dei gravi fatti di Cec~
cano.

L'episodio di ien è estremamente serio e
non bastano, certo, le parole di deplora~
zio ne per rimediare alla perdita di vite uma~
ne. Ma quel che a nostro avviso è più preoc~
cupante è che l'eccidio di Ceccano si inseri~
see sull'onda di una serie di episodi di re~
pressione violenta nei confronti dei lavora~
turi, che per il senso di responsabilità degli
organismi sindacali, ed anche, evidentemen~
te, per un maggiore senso di responsabilità
da parte dei dirigenti delle forze pubbliche
in quelle località, non hanno portato a spa~
ratorie o a stragi, ma avrebbero potuto avere
conseguenze altrettanto gravi.

Ecco perchè mi sembra, in questa occa~
sione, non ci si possa limitare a dire che se
si accerteranno delle responsabilità esse sa~
ranno punite o a constatare ~ come si è

detto ~ l'uso di un tono nuovo. Si tratta di
iniziare una politica nuova e di prendere
delle misure nuove che sono attese oramai
da molto tempo per rendere impossibile quel
che pare essere diventato un triste privilegio
nel nostro Paese.

Ha ragione l'onorevole Lami Starnuti:
grandi movimenti di sciopero, di lotta ope~
raia che investono decine, centinaia di mi~
gliaia di lavoratori sono in corso da mesi,
da anni in tutti i Paesi del mondo ed è raro
che in queste occasioni venga sparso sangue
operaio. In Italia, purtroppo, per una triste
eredità di tempi non troppo lontani, si con~
sidera invece necessario che le forze di poli~
zia assumano su di sè la condanna e l'ese~
cuzione della condanna, allo stesso tempo,
nei confronti di quelle masse lavoratrici, di

tutti quei ceti lavoratori che rivendicano mi~
gliori condizioni di vita economiche, giuridi~
che, sindacali.

Ecco perchè si tratta oggi di formulare
apertamente l'esigenza di iniziare una via
nuova. Prima di tutto occorre che la forza
pubblica riceva una educazione antifascista
e democratica e che essa non veda nei lavo~
ratori dei nemici. Noi le abbiamo viste per~
sonalmente le facce di alcuni di questi diri~
genti della forza pubblica quando si preci~
pitavano contro di noi, nel luglio 1960: era~
no le stesse facce degli squadristi di venti,
trent'anni fa. Tutto questo deve scomparire
dal nostro ambiente democratico; ma ciò
non potrà avvenire se non si inizieranno del~
le serie misure di carattere penale, di carat~
tere repressivo, nei confronti dei responsa~
bili di questi illegali atti di violenza.

La cosa è tanto grave che, se non sbaglio,
stamane alla Camera i rappresentanti di mol~
ti Gruppi, oltre a quelli della sinistra, han~
no chiesto in maniera esplicita che si pren~
dano delle misure affinchè le forze di polizia
non siano mai più inviate in servizio di tutela
dell'ordine pubblico con delle armi da fuoco.

Ciò che è avvenuto ieri sera a Ceccano è
tipico; hanno ragione i colleghi che hanno
osservato che c'è qualcosa di strano, qual~
cosa che merita un'indagine particolare an~
che di carattere politico. Chi ha mandato i
carabinieri in assetto di guerra a Ceccano?
Chi ha dato ordine di sparare senza nessuna
delle forme consuete, che pure in altri casi
vengono osservate? Chi ha preso l'iniziativa
della strage? Sembra che le autorità locali
della prefettura non fossero neppure al cor~
rente di tale mobilitazione! Non è possibile
che l'Italia possa degenerare in un sistema
di tipo gollista, nel quale un Ministro ordina
una cosa e un altro Ministro interviene in
senso diverso. Si deve ristabilire la legalità
repubblicana, si devono dare delle misure
precise da seguire alle forze deU'ordine, che
anche a noi rincresce profondamente di ve~
dere impegnate in modo selvaggio contro
altri lavoratori che lottano per difendere i
propri interessi.

Un giornale di stamani pubblicava che
ieri sera dei gruppi di carabinieri in Qssetto
di guerra, entrando a Ceccano, gridavano ai
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lavoratori: « Ve la faremo pagare! }) Ma che
cosa significa tutto questo? Chi deve far pa~
gare qualche cosa, e a chi, quando gli operai
difendono i propri interessi?

Siamo di fronte a una questIOne di mora~
lità repubblicana e democratica, e n11 per~
metta di dirle, signor Ministro, che su que5to
punto la sua risposta non ci lascia affatto
soddisfatti.

È chiaro che le persone responsabili do~
vranno essere punite. Ma nel passato esse
non sono mai state punite; e il solo fatto
nuovo sarebbe che fossero punite, per ren~
dere impossibile a chicchessia di dare, nella
agitazione del momento o per scopi di carat~
tere politico, degli ordini che portino a spari
e a eccidio Non si spara per due ore contro
una folla che non reagisce, non SI spara
contro le donne e i bambini, non si spara
nella casa di un medico che sta curando un
ferito, se non c'è qualcuno che vuole provo~
care a freddo incidenti di sangue. Si tratta
di una responsabilità che deve essere appu~
rata e punita in maniera esemplare

Nel ricordare questi fatti che, ripeto, han~
no un valore politico che trascende il gra~
vissimo episodio che si è svolto a Ceccano
ieri sera, a nome del mio Gruppo io invio
alle famiglie delle vittime, a tutti i lavora~
tori di Ceccano, a questi lavoratori che han~
no sfidato la morte, ohe si sono visti espo~
sti a un verdetto di morte per aver chiesto
45 lire di aumento al gIorno (interruzione
del senatore Iodice), un deferente saluto, e
mi auguro che fra le misure che il Governo
prenderà vi sarà anche quella di richiamare
all'ordine questo tracotante barone di Cec~
cano, che ritiene che si possano far mobili~
tnre le forze dell'ordine repubblicano per
eseguire le sue condanne nei confronti dei
lavoratori che lottano per un tenore di vita
miglime. (Applausi dall'estrema sinistra).

P RES I D E N T E. Il senatore Nen~
ciani ha facoltà di dichiarare se sia soddi~
sfatto.

N E N C IO N I. Onorevole Presidente,
onorevole Ministro, onorevoli colleghi, co~
me era facile prevedere, e come dicemmo
all'onorevole Presidente del Consiglio du~

rante le sue dIchiarazioni programmati che,
agitazioni sindacali giustissime, o pseudo agi~
tazioni, hanno turbato la convivenza civile.

L'episodio di Ceccano è un sintomo di ca~
renza dell'autorità dello Stato. L'evento san~
guinoso riempie di commozione e di dolore,
come abbiamo detto all'inizio di questa 5e~
duta, e così turba il fatto che agenti dell'or~
dine siano stati colpiti. (Proteste dalla sini~
stra e dall'estrema sinistra).

J O D I C E. Ma che colpiti! Non c'è
niente di vero, prendete i referti...

N E N C IO N I. Il Ministro, I1ispon~
dendo alle interrogazioni, così ha detto; e
fino a questo momento non abbiamo altra
fonte di informazione che la stampa e le
parole del Ministro. Anzi, aggiungo che, men~
tre la stampa si è diffusa in panIcolari, il
Ministro è stato reticente. Sono certo in~
fatti, onorevole Ministro, che ella non ha
detto alI/Assemblea tutto quanto è a sua co~
noscenza, perchè la nostra interrogazione in
modo particolare le chiedeva ragione della
meocanica dell/incidente; ella ha 'parlato di
colpi d'arma da fuoco e di una reazione, ha
parlato di agenti dell'ordine colpiti, ma non
ci ha detto come i fatti si sono svolti. Non
abbiamo saputo nulla: nè quanti erano gli
agenti dell'ordine, nè da chi fosse partito
l'ordine di presidiare Ceccano, nè chi avesse
stabilito di agire in un determinato senso
piuttosto che in un altro. Su tutto ciò, silen-
zio assoluto.

Le cause vicine sono state il1'dubbiamen~
te l'insensibilità del datare di lavoro; un
episodio come tanti. Abbiamo saputo dalla
stampa e da un collega che si trattava di un
premio di produzione di entità minima. Ma
noi dobbiamo rispondere, onorevole Mini~
stro, a lei che ha parlato di intervento dello
Stato, che vi è stata carenza di autorità, ca~
renza di prestigio, per essere più precisi. In-
fatti, se le richieste fossero state tali da
non poter avere attuazione senza gravi con-
seguenze per la situazione economka della
azienda, avremmo potuto anche parlare di
uno scont,ro che lo Stato non era in grado di
impedire; essendosi invece trattato di mise~

l'a moneta e di una giustissima rivendica-
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zione dI operai, noi dobbiamo concludere
che vi è stata carenza dello Stato, carenza di
autorità, perchè i mezzi per ricondurre alla
ragione conflitti che non debbono sfociare
in piazza, ci sono...

JODICE
grande elettore!

Pare che si tratti di un

N E N C ION I. Questi sono misteri
che io non posso chiarire. Io posso invece
indicare delle cause lontane, non meno vere:
sono cause di fondo che vanno ricercate nel~
la crisi di fiducia, nel contrasto fra l'atteg~
giamento messianko che il Governo prende
e che anche l'onorevole Fanfani assume alla
televisione, e la miseria, il clima di illegitti~
mità e di intimidazione che esistono nel Pae~
se; e ancora, nell'atteggiamento di associa~
zioni sindacali meramente di fatto, senza ve~
ste giuridica, altamente politicizzate che po~
stulano come scelta poLitica l'inattuazione
delle norme contenute negli artkoli 39, 40
e 41 della Costituzione della Repubblica; e
ancora, in relazione e come conseguenza del~
la polverizzazione del potere di acquisto dei
salari, nell'impotenza di fronte 'all'esigenza
di tutela deJla libertà di lavoro, nell'incer~
tezza di fronte al problema della disciplina
del lavoro, nell'incertezza di fronte alla pro~
blematica della promozione del lavoro.

Occorre, onorevole Ministro, che dIa dia
delle notizie molto più aderenti alla realtà
e che il Governo intervenga più spesso per
impedire che sopravvenga la piazza, e quindi
l'opera degli agenti dell'ordine, cui va, in
'Ogni caso, la nostra considerazione. (App:lau~
si dalla destra).

P RES I D E N T E. Mi sia consentito
di esprimere il mio avviso sulla procedura
che si è seguita per discutere questo argo~
mento. Da parte di alcuni senatori è stato
manifestato un senso di malcontento perchè
le ,informazioni dell'onorevole Ministro non
sarebbero state complete. Onorevoli colle~
ghi, mi permetto di dire loro che è stato il
Senato che ha fortemente insistito perchè
il Ministro venisse qui oggi stesso. Il Mini~
stro non poteva evidentemente Chè rlpe~
tere le stesse comunicazioni che poche ore
fa aveva fornito alla Camera. Se noi avessi~

ma atteso sino a domani, il Mini<;tro avrebbe
potuto dare al Senato notizie certam,~ntc piÙ
ampi'e.

Senatore Jodice, proprio per rispondere ad
una sua interruzione, le riferirò di aver letto
qualche minuto fa la notizia mteressante
che il Prefetto di Frosinone ha chiuso d'au~
torità lo stabilimento ed ha ordinato l'eva~
cuazione dei 50 lavoratori che provenivano
da Fiuggi, facendoli ritornare al luogo di
origine; tale provvedimento è motivato con
ragioni di ordine pubblico. Questa è una
notizia che ho avuto in questo momento.
Se questa discussione avesse avuto luogo
domani, sarebbe stata certo più seria e più
ampia e soprattutto, me lo consentano, nOlI
sarebbe stata un inutile doppione di quella
che ha avuto oggi luogo alla Camera dei
deputati.

Questo dovevo dire dal punto dI vista pro~
cedurale e per giustificare pienamente l' ono~
revole Ministro.

S A N S O N E. Prendo atto della sua
dichiarazione, onorevole Presidente, e con~
corda; ma non si potrebbe pregare il Mi~
nistro di tornare qui domani a riferire le
ultime notizie? (Commenti). L'argomento è
così serio che il ritorno del Ministro po~
trebbe essere auspicabile ed opportuno.

T A V I A N I, Ministro dell'interno. Do~
mando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

T A V I A N I , Ministro dell'interno.
Senatore Sansone, le rammento che io ho
già dichiarato che il Governo porterà alla
Camera e al Senato i risultati della inchie~
sta sui fatti di Ceccano. Con ciò intendo ri~
spandere anche alle domande che sono sta~
te avanzate da piÙ parti. Io già oggi posso
avere un mio punto di vista, ma evidente~
mente non posso esprimerlo come un risul~
tato obiettivo perchè non ho ancora l'esito
dell'inchiesta per la quale sono necessari al~
cuni giorni.

L U S SU. A che ora il Ministro ha
fatto la sua esposizione alla Camera?
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P RES I D E N T E. Alle 13.

L U S SU. Ora sana le 19! (Vlvaci com~
menti).

P RES I D E N T E La svalgimenta
delle interragaziani è esaurita.

Annunzio di disegno di legge trasmesso
dalla Camera dei deputati e di deferi-
mento alla deliberazione di Commissione
permanente

P RES I D E N T E. Camunica che il
Presidente della Camera dei deputati ha
trasmessa il seguente disegna di legge:

{{ Madifica del vigente ardinamenta degli
ufficiali giudiziari e degli aiutanti ufficiali
giudiziari » (1372~B) (Approvato dal Senato
e modificato dalla 4a Commissione perma~
nente della Camera dei deputati).

Questa disegna di legge sarà stampata e

distribuita.

Camunica altresì che, valendami della fa~
caltà conferitami dal Regalamenta, ha de~
ferita il suddetta disegna di [egge aHa de-
libera:l)iane della 2a Cammissiane perma-
nente (Giustizia e autorizzaziani a prace-

dere).

Ripresa della discussione del disegno di
legge: «Stato di previsione della spesa
del Ministero della marina mercantile per
l'esercizio finanziario dallo luglio 1962
al 30 giugno 1963» (1905)

P RES I D E N T E. Rrprendiama la
discussiane sul bilancia del Ministero della
marina mercantile. È iscritta a parlare il Sè
natare Angelilli, il quale, nel carsa del sua

interventO', svalgerà anche l'ardine del giar-

nO' da lui presentata insieme ai senatori Gen-
Co', Flarena, Militerni, Carelli, Zaccari, Nico-
la Angelini, Facaccia, De Giavine, Malinari
e Lepare. Si ,dia lettura dell' ordine del giarna.

C E M M I , Segretario:

{{ II SenatO',

cansiderata la necessità di provvedere
adeguatamente alla sviluppa della pesca ma-
rittima a'l fine di incrementare un'attività
ecanamica di parti calare rilievO' per la Na-
?iane, di migliarare le candiziani di vi,ta dei
pescatari e di incidere favarevolmente sul
mercato,

invita il Governo a presentare can sol-
lecitudine il Piano così detto "azzurro"
che annunzia 'lo stanziamento di 14 miliar-
di da destinare a mutui e contributi a fondo
perduta, per la costruzione di pescherecci
e attrezzature a terra per la conservaziane
deil pescata;

a cansiderare altresì l'opportunità di
aumentare adeguatamente gli insufficienti
stanziamenti destinati a studi e ricerche
sulla pesca nanchè quelli destinati alla ri~
cerca di nuovi banchi di pesca nel Medi-
terraneo e a:ll'accertamento delile condizio-
ni del mare ai fini dell'incremento della
pesca ».

P RES I D E N T E Il senatore Ange-
lilli ha facaltà di parlare.

A N G E L I L L I. Onarevale Presidente,
anorevale Ministro, onarevoli calleghi, è da
ieri in discussiane al Senato il bilancia del-
la Marina mercantile dopO' paca più di sei
mesi da che era stato trattato il bilancia
dell'eserciziO' precedente. In quell'accasiane
furonO' espressi voti ed avanzate propaste,
furonO' sottalineate le esigenze di tutto il
settore marittimo. In parti calare il relatare
di allara, il callega GencO', fece proposte can~
crete sattalineanda alcune esigenze indila-
zianabili. Tali propaste riguardavanO' un pia-
no organica per i nostri porti. Oggi, ovvia-
mente, la situaziane non è sastanzialmente
mutata e anche la relaz,iane che accompagna
il bilancio richiama l'attenzione dell'Assem-
blea sulla necessità di affrantare questa ar-
gomenta, sattalineando però in particalare
l'esigenza di quattrO' grandi parti, quello di
Trieste, quella di Venezia, quello di Napali
e quella di Genova, e rimandando ad altre
occasiani la trattazione generale del proble-
ma, particalarmente per quanto riguarda i
porti minari.
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Presidenza del Vice Presidente ZELIOLI LANZINI

(Segue A N G E L I L L I ). Il collega
senatore Pessi poco fa, nel corso del suo in~
tervento, ha opportunamente ricordato che
non si può iguardare il problema da un solo
lato ma va esaminato nel suo complesso.
Riesaminando quanto è stato fatto dalla
fine dell'ultima guerra ad oggi per i porti
italiani, dobbiamo riconoscere che si è trat~
tato di provvedimenti parziali e non di un
programma organico che tenesse presenti
tanto i problemi dei grandi porti quanto
quelli dei porti minori, armonizzando e coor-
dinando esigenze e neoessità.

A questo punto mi corre l'obbligo di ! i~
chiamare l'attenzione del Senato e in special
modo del Governo sulle esigenze del porto
di Civitaveochia, uno scalo marittimo, che
deve finalmente trovare la sua giusta valo~
rizzazione per essere il perno di gravitazjo~
ne di un complesso di regioni così rilevanti
come il Lazio, l'Umbria, la Sardegna, l'Abruz~
zo e Molise. Data la sua vicinanza alla Ca~
pltale, Civitavecchia deve diventare il por~
to di Roma e contribuire pertanto alla di~
minuzione dei prezzi delle merci del più
grande mercato di consumo del Paese, che
viene oggi rifornito prevalentemente da al~
tri porti, con grande aggravi o di spese di
trasporto e con l'indiretta ma non secon~
daria conseguenza di ulteriormente aggra~
vare Il traffico pesante sulle grandi vie di
comunicazione.

Ma il problema del porto di Civitavec~
chia, un problema che non è soltanto ro~
mano o laziale, va inquadrato in un piano
organico dei porti, un piano analogo a quel-
lo che è stato approvato per le autostrade
e a quello preparato per il riordinamento
delle ferrovie, un piano concreto che po-,sa
effettivamente risolvere i problemi dei nostri
porti e quindi corrispondere alle nUOve c~i~
genze anche in rapporto alla nec2ssità di
adeguamento alle strutture e alle esigenze
del Mercato Comune.

A:nche a questa impostazione di coordina~
mento generale deve collegarsi il disegno di
legge da me presentato per il porto di Ci~

I vitavecchia. Su questo richiamo l'attenzione

della Commissione perohè valuti l'opportuni~
tà di risollevare la depressione dell'antico
gloriosa porto tirrenico dotandolo delle ne~
cessarie attrezzature e rendendolo strumen~
to funzionale nel quadro dell'economia na~
zionale, attraverso la costituzione dell'ente
partuale per Civitavecchia. Un simile dise~
gno di legge ebbi l'onol1e di presentare nella
trascorsa legislatura; l'ho nuovamente pre~
sentato ora augura'lldomi che siano superate
tutte le difficoltà.

M I N I O . È segno che sei molto otti~
mista.

A N G E L I L L I. Io spero che la Com~
missione si renda conto della necessità della
sistemazione del porto di ClVitavecchia, e
che consideri che in questi ultimi anni in
altri porti sono stati costituiti enti e con~
sorzi come, ad esempio, a Bari, a Brindisi e
recentemente a Palermo.

In questi ultimi mesi, dall'approvazione
del passato esercizio, due importanti prov-
vedimenti sono stati adottati: quello delle
linee di preminente mteresse nazionale e
quello del credito marittimo: occorre ora
impostare il problema di un piano organico
e razionale dei porti. Ma oltre che su que~
sto provvedimento che io sollecito al Go~
verno ~ e si tratta in fondo di un provve~
dimento che porterebbe dei vantaggi a tutte
le categorie e a tutto il popolo italiano che
potrebbe avere dei benefici dal migliora~
mento dei trafifici ~ richiamo anche l'atten~
zione sulla necessità della presentazione di
un provvedimento che è stato annunciata
e che è atteso vivamente dalle categoJ1ie
della pesca: il Piano azzurro. Abbiamo fatto
il Piano veDde: si faccia in modo che le
proposte che sono contemplate nel Piano
azzurro siano sO'ttoposte sollecitamente aJ~
l'esame del Parlamento per cercare di as~
sicurare a questi pescatori, a questa gente
del mare tanto sacrificata ~ basti pensare

al misero guadagno di duecentocinquanta~
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mila lire larde all'annO' ~ un migliaramen~

to' delle laro candiziani ecanamiche. Salle~
_ cita quindi la presentaziane di questa di~

segna di legge in mO'da che passanO' accen~
dersi dei mutui e darsi dei contributi per
completare le attrezzature, perchè il pra~
blema della pesca è un prablema fanda~
mentale, anche per la canfiguraziane del
nastrO' Paese che v,ive sul mare. Basta guar~
dare gli indici del cansuma del pesce e del~
la produziane per rendersi canta delle ne~
cessità di un pravvedimenta adeguata. Nel
1960 si è registrata un cansuma di 339 mila
360 tannellate di fronte ad una produziane
di 181.598 tannellate, quindi eon una impar~
taziane che ha campartata un anere di 38
miliardi, !per tonneHate 157.762.

Ciò dimastra l'esigenza di questa azione
per il patenziamenta della pesca, e se nel
1961 si è avvertita, anarevale MinistrO' ~ e

lei la sa, perchè 'segue giornalmente questa
attività ~, un aumenta della praduziane, è
perchè si è potenziata }a flottiglia di pesche-
recci atlantici can passibilità di pesca in
grande altura. Questa canferma ulteriar~
mente, se occarresse, la necessità di nuavi
incrementi di unità, per incrementare la
praduziane in l'apparta all'aumenta gradua~
le dei cansumi: per carrispandere alle pre~
viste esigenze del cansuma nel 1970 occar.
re una produzione p'ressoohè dappia dell'at.
tuale. Il patenziamenta della flattiglia pe~
schereccia è pertantO' di primaria impartan~
za anche per elevare il redditO' dei pescatari.

Carne diceva, anarevale MinistrO', il l'ed.
dita dei pescatari è minima; senza praspet~
ti ve di guadagna, can una prafessiane ar~
dua ed ingrata i giavani abbandanana il ma~
re, casì carne i nastri cantadini abbanda~
nana le campagne. Occarre quindi miglia~
rare le candiziani dei pescatari e altresì ac~
corre prepararli professianalmente. Come
si preparanO' scuale per i caltivatari diretti,
come si apprestanO' carsi professionali, così
si davranna preparare dei carsi di addestra-
mentO' per i pescatari e si davrà affrire alJe
lara famiglie una casa più decarasa.

E' stata dispasta una stanziamenta di un
miliardO' per le case dei pescatari sul fando
dell'eliminaziane delle case malsane, ~d al~
tre sì l'EDILMARE apera attivamente. 'fut~
tavia, carne risulta anche dalla relaziane, le

case che venganO' assegnate ai pescatari dal~
la EDILMARE rappresentanO' un anere trap~

pO' elevata. Bisagna quindi che a questi la~
varatari, che hannO' limitatissimi guadagni,
si dia la passibilità di avere una casa a ca~
sta limitato, can l'interventO' dello Stata,
can !'interventO' della sacietà, attraversa un
oppasita specifica pravvedimenta, carne si
è fatto per le case dei braccianti.

È tutta una serie di gravi e impartanti
prablemi che nan possano essere pracrasti~
nati e che vanno affrontati in mO'da radi~
cale e cancreta a difesa e pragressa di una
attività tanta essenziale per la nastra eca~
namia.

Desidera anche sallecitare l'appravaziane
di un disegna di legge che è stata presen~
tata dal Gaverna e che riguarda la regala~
mentaziane di tutte le dispasizioni della pe~
sca marittima e che è attualmente all'esame
della Cammissiane. Ne è relatore il senatare
Restagna e si è anche iniziata la discussia~
ne; il senatare GencO', che conasce queste
esigenze, anche lui, in sede di Cammissia.
ne, ha sallecitata questa provvedimentO'; ma
vi è stata un intralcia davuta alla mancan.
za di una stanziamenta di bilancia. Mi augu.

l'O che tali difficaltà siano superate perch~
è indispensabile pracedere eon urgenza alla
emanaziane di una regolamentaziane nuava.

Onarevale MinistrO', data che il Gaverno
ha ritenuta appartuna presentare questa
pravvedimento e data che è stata presenta-
ta can urgenza da altre un annO', nan varrei
che questa urgenza si canvertisse in un in~

. sabbiamenta; questa provvedimentO' è mal.

tO' attesa e mi a~gura che venga presta ap~
pravato.

Quindi: piana dei parti, piana azzurro,
addestramentO' prafessianale, case per i pe.
scatari; tutte esigenze fandamentali per la
vita marittima e per il migliaramenta eca~
namica dei pescatari. Sana certa che lei,
anarevale MinistrO', varrà cancretamente
affrontarle e varrà anzituttO' fare in mO'da
di accelerare la presentazione di quel «pia~
no azzurra)} che cansente l'eragaziane delle
necessarie pravvidenze per il potenziamen~

tO' della flottiglia peschereccia, piana che
viene sallecitata nell'm'dine del giarna che,
can altri colleghi, ha presentato.
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!~'onorevolc relatore, della cui nomina a
I.lìinistro delle poste abbiamo oggi avuto no~

è qui sostituito dal senatore Genco,
ch.è: conosce il problema e sente le ansie di
questa categoria, perchè vive in mezzo ai pe~
o.catori e alla gente di mare; mi auguro, per~
1.;<11to,che questa volta la nostra vocI:' si::!
ascoltata e sia ascoltato il nostro voto cb,e
:;i aggiunge agli altri che abbiamo ripetuto
p~r tanti anni e si faccia quindi un program~
P13 completo per il settore della marina
n'~rcantile e della pesca. Un pensiero parti~
l~()h~~e a tutta la gente del mare, a tutto il

o~rsonale della marina mercantile, civile e
cc'ditare, un pensiero ai suoi 'Collaboratori
ed a lei l'<tugurio, onorevole Ministro, che
possa realizzare una vasta azione per la gen~
te del mare, per i nostri porti e quindi per
tutta la Nazione. (Applausi dal centro. Con~
gratulazioni).

r RES I D E N T E. E' iscritto a parlare
11senatore Ceràbona, il quale, nel corso del

Si!'") intervento, svolgerà anche l'ordine del
o:iorno da lui presentato.

Si dia kttura den'ordine del giorno.

C E M M: I, Segretario:

{( Il Senato,

per le indispensabili necessità dell tra,f~
fico mari:ttimo nel Mezzogiorno d'Italia,

invita il Governo a promuovere la co~
struzione del porto di Metaponto che, per
la sua ,posizione geografica, darà vita pro~
sperosa, oltre che al commercio, alla indu~
stl1ializza,zione dene zone depresse di Cala~
bria, Pugli:a e BasHioata, sottlDaendole al
desolante e doloroso i6olamento ed apI'endo
una larga corrente di trafficO' fra il sud,
l'Africa ed i Paesi orientali ».

P RES I D E N T E. Il senatore Cerabo~
13. ha facoltà di parlare.

C E R A B O N A. Onorevole Presidente,
nnOl"evoli senatori, ho presentato un ordine
del giorno, ma, temendo una questione di
competenza circa il M:inistro che ha il do~
vere di interessarsi di quanto chiedo nel~
l'erdine del giorno...

G E N C 0, tI relatore. E' così!

C E R A B O N A. ... mi sono i6critto nella
discussione generale. Come vedete si trova
il rimedio, quando SI vuole far sapere al Go~
verno qualcof::t di preciso,- e richiamarlo a
compiere un atto, secondo me, doveroso.

Dunqu~, dicevo che, temendo una risposta
di incompetenza da parte del Ministro, ho
voluto in questo modo richiamare la sua at~
tenzlone sulla costruzione del porto di Me~
taponta. Quest'ordine del giorno investe pe~
rÒ un problema di indole generale: la poli~
tic:::, portuale del Governo. Il senatore Pessi
ha detto che non esiste una politica ma~
rinara, che non vi è, anzi non vi è stata nei
nostri Governi, una politica marinara. Méì
io dico che non vi è stata mai una politica
portuale, perohè, in un Paese come l'Italia,
che ha tre quarti del territorio nel mare ed
una quarta parte ch~ si aggancia alla terra,
e 'lecessario ed indispensabile, specialmente
pel le coste, che noi abbiamo, così frasta~
e;liilte e così larghe e lunghe, adottare una
politica portuale la quale si adatti alle con~
dizioni del continente.

Ora, l'Italia meridionale ~ per la quale

io sem~re spendo parole doloranti di scon~
farto ~"~ si trova nella penosissima condi~
zione di non aver~ un numero adeguato di
porti, necessario per il traffico marittimo,
traffico che è tanto più indispensabile, in
quanto manca di efficiente traffico terrestre:
'lbhiarno scarse ferrovie, scarsissime strade
di comunicazione, paesi isolati, commercio
primitivo e decadente, ed allora è una ne~
cessità imperiosa che il traffico marittimo
vengrt ad integrare la deficienza del traffico
terrestre.

G E N C O, j.f. relatore. Però abbiamo il
metono!

C E R A B O N A Proprio anche per quc~
sto occorre il porto di JVJetaponto. Non mi
interrompa però, perchè fa dilunga<re il mio
dire, che vuole essere breve, ma diverrà
lungo se continuerà ad interrompermi. Di~
cevo che vi è una necessità di porti, per~
chè, 'Se mancanc le ferrovie, se manca il

mO'do di muoversi, se per unirsi fra un
paese ed un altro bisogna stentare, urge,
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sia per il commercio, sia per la voluta in~
dustrializzazione del Mezzogiorno, della qua~
le parlate tanto senza curarvene, urge per
lo meno il traffico marittimo ed urgano i
porti ed un numeroso muoversi di naviglio.

Ecco perchè, quando il p~ecedente ara~
tore ha detto che si manca di una politica
marinara, io ho soggiunto: e di una chiaro~
veggente politica portuale.

Guardando la carta geografica ci si ac~
corge che nel meridione le principali città
marinare non hanno un porto: vi è il porto
di Napoli, ahi quanto trascurato! vi è il
parto di Bari in evidente decadenza, vi è
il porto di Manfredania, ma la Calabria e
la Basilicata non hanno porti; per la Cala~
bria vi è quello di Crotone e per la Basilicata
l'antico porto di Brindisi, porto romano che
i Barboni adattaronO' e che non soddisfa
ai bisogni del commercio e dell'industria
delle nostJ1e regioni.

Ecco perchè io da tempo ho domandato,
con interventi, ordini del giorno, che il Mi~
nistro dei lavori pubblici istituisca il porto
di Metapanto. La posizione geagrafica di
Metaponto è impartantissima nell'Italia me~
ridionale, e tre regiani, la Calabria, le Pu~
glie e la BasiHcata, gravitano su detta zo~
na; in breve tempo tale porto divente-
rebbe l'emporio per le zone dell'Italia me~
ridionale. Il porto di Metaponto, del rest~
fu tenuto in grande considerazione dai Gre~
ci e dai Romani e servì a sviluppare il com~
mercia tra la Calabria e i continenti vicini.

Se questo porto era utile ,in quell'epoca,
ora che sorge una nuova Italia, attraverso
il metano e il petrolio che si trovano copio~
samente in quelle zone, ed attraverso una
vigorosa azione di braccianti per un florido
risveglio agricolo, avete il dovere di ricO'~
struirlo di mO'do che le navi approdino a
non molta distanza .da queUe zane e possano
servire alla prosperità ed all'avvenire di queJ~
le contrade.

Ecco perchè, onorevole Ministro, io fac.,
cia appello a quella che è la vostra cono~
scenza della storia del metapontino e ~
qudIa che è la vastra conoscenza delle con~
dizioni attuali di povertà di quei luaghi.
A Ferrandina vi è il metana, a Pisticci vi è
il petrolio, a Tara;nto vi è un g:rande im~

pianto siderurgico, in altre zone degli zuc~
cheI'ifici e qualche piocola industria incipien~
te, ma tutto questo potrebbe sterilirsi, non
svilupparsi senza un vasto incremento di
trasparti e di traffico marittimo. Il porto di
Metaponto è richiesto da quelle popolazioni.
L'Amministraziane provinciale di Matera
ebbe già a segnalarne 11a necessità da vari
anni e can recente deliberazione è stata ri~
petuta la richiesta dal nuovo Cansiglia pro~
vinciale. Porti ne occarrono nell'Italia me~
ridionale, per:chè le navi debbono inoremen~
tare il commel'cio, nelle nostre cantrade.
Voi avete il dovere di agire, se volete solleva~
re le zone depresse, se volete interessarvi di
quel Mezzogiorno di oui parlate troppo, scri~
vete molto e per il quale non agite.

Le popolazioni attendono di veder co~
struito, al più presto, l'important'e porto sul
mare Ionio; date una assicurazione la qua~
le canfermi che gli studi iniziati arrivino
presto a compimento. Il mio ordine del gior~
no attende un categorico impegno.

Attendo una parola di conforto per quelle
popolazioni che reclamano un diritto sa:cro~
santo, che aspettanO' da questo nuovo Go~
verno una comprensione nuova ed umana e
una nuova aziane affinchè il porto di Meta~
ponto possa essere costruito senza ,indugi
burocratici. In considerazione delle condi~
zioni econamiche e sociali del Sud oocorro~

nO' fatti e sollecite azioni, per creare :..:na
nuova vita civile.

Brevis oratio la mia, che aspetta dal JV!]
nistro la canferma di essere presa in consi~
deraziane. Nan vogliamo una delle tante as~
sicurazioni che l'Italia meridianale ha sem
pre avuto, non vogliamo assicurazioni vuù~
te e demagogiche che ormai offendono ìl
Mezzogiorno d'Italia. Attendiamo che il Go-
verno dica una doverosa parola di indifferibl~
le azione in modo che quelle popolazioni pos~
sano attendere, con sicura fiducia, che il por-
to di Metaponto diverrà al più pr,esto un fat~
to compiuto. Così si lavora per l'avvenire
del Sud! (Applausi dalla estrema sinistra).

P RES I D E N T E. Non essendovi
altri iscritti a parlare, dichiaro chiusa !a
discussione generale.

Debbono ancora essere svolti alcuni ardi.
ni del giorno.
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Si dia lettura dell'ordine del giorno dei
senatori Mammucari e Minio.

C E M M I, Segretario:

« Il Senato,

considerate le modificazioni dell' eco~
nomi a di alcune zone del Lazio e di Roma,
a seguito dello sviluppo delle attività indu~
striali, agricole, commerciali;

tenute present.i le trasformazioni, che si
detenninemnno in Sardegna a seguito del
piano di investimenti pubblici testè dehbe~
rata;

visto il continuo, costan1Je, massiccio
~viIuppo dell'attività ,turistica che interessa
Roma e numerosissimi centri del litorale
laziale, del suo entroterra e le prospettive
di sviluppo di tali attività in Sardegna e nel~
le isole Pontine;

const'3.tato che l'att.rezzatura dei porti
laziali, da Civitavecchia a Fiumicino e a
Gaeta, è assolutamente inadeguata e non
contribui,sce ad aglevolare il processo di tm-
sformazione dell'economia laziale e sarda,

invita il Governo a predisporre e ad at~
tuare un organico piano di ammodernamen-
to dei porti dellal1egione laziale ».

P RES I D E N T E. Il senatore Mam-
111Hcari ha facoltà di svolgere questo ordine
del giorno.

M A M M U C A R I _ L'ordine del gior~
no è chiaro di per se stesso; ho voluto par~ I

ticolareggiare le questioni in modo da non
Impiegare troppo tempo nell'illustrazione.

Vorrei mettere in evidenza che per due
porti in maniera particolare, quello di Ci~
vltavecchia e quello di Fiumicino, è neces-
sario realizzare un ammodernamento.

il Civitavecchia è necessario consentire
l'entrata di navi, che abbiano un pescaggio
maggioJ1e di quella attuale. Non si riesce
a far svolgere a Civitavecchia la funzione,
direi naturale, di porto non solamente di
Roma, ma dell'alto Lazio, nè si riesce, a
causa della situazione del porto, a creare
a Civitavecchia le condizioni per un incre~
mento industriale maggiore di quello che
ha attualmente, nonostante il suo porto sia

oggi dIvenuto non soltanto un punto di ap~
proda per l'attività economica dell'entroter~
ra, ma anche una base essenziale per i rap~
porti con la Sardegna.

Se non si riesce a determinare un ammo-
dernamento effettivo delle attrezzature del
porto di Civitaveochia, difficilmente tale cit~
tà potrà svolgere la propria funzione, spe-
cie a seguito dei provvedimenti finanzIari,
che sono stati presi per la Sardegna.

L'altra questione riguarda il porto di Fiu~
micino, in maniera particolare per quanto
concerne le petroliere.

Le petroliere oggi sostano al largo di Fiu~
mioino; E>esi potesse in quel porto determi-
nare un'altra situazione, si potrebbe tr'R~
sformare Fiumicino in qualche cosa di di-
verso da quello che è attualmente.

Vi sono due inconvenienti: l'uno che Fiu~
micino non riesce a realizzare la sua atti-
vItà dI porto effettivo, l'altro che, essendo
Fiumicino un punto di riferimento per lo
scarico del petrolio, le sue acque vengono
in pratica inquinate, e si rende diFficile an~
che lo sviluppo turistico di questa località.

Quando pensiamo alla situazione che vi è
a Roma, alla necessità di determinare degli
sbocchi diversi turistici, dobbiamo operare
affinchè anche la zona di Fiumicino riesca
a svilupparsi come centro turistico. D'altra
parte, dobbiamo tener conto anche dell'at~
tuale entrata in funzione dell'aeroporto in~
tercontinentale, con tutte le conseguenze,
che tale fatto comporta.

L'ultima questione riguarda Gaeta. Gaeta,
da porto mIlitare, quale era precedentemen-
te, si ritiene debba trasformarsi in porto
civile. Se non ricordo male, l'onorevole Fan~
fani fece presente, in un discorso tenuto pro-
prio a Gaeta, che era proponimento del Go~
verno di illodific3JI1e le caratteristkhe di que~
sta cittadina.

Vorrei far presenie che a Gaeta è stata
costruita una ,grossa raffineria, e vi è l'esi-
genza di collegare l'attivItà di questa raf~
fineria con l'attività parzialmente industria~
le che vi è nell'entroterra. D'altra parte
anche per Gaeta vi è l'esigenza di far as~
solvere al porto funzioni di carattere tu-
ristico, soprattutto in riferimento allo svi~
luppo turistico delle Isole Pontine. Io non
so se il Governo abbia un piano da attuare
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per Jo sviluppo di questi tre porti del Lazio;
ricordo tuttavia che il Ministero dei tra~
sporti si è già orientato verso la costruzione
di talune linee ferroviarie, mentre il Mini~
stero dei lavori pubblici costruirà delle stra~
de, per assicurare un piÙ rapido collega~
mento tra Il nord e il sud del Lazio. Orbene,
queste strade e queste ferrovie faranno ca~
po a Civitavecchia a nord e a Gaeta a sud.
Di conseguenza vi è l'opportunità di un col~
legamento di queste opere ferroviarie e
stradali con opere portuali e marittime; ciò
infatti creerebbe le condizioni di uno svi~
luppo commerciale, industriale, turistico di
queste cittadine, con particolare riguardo,
ripeto, 'per Civitavecchia e Fiumicino.

P RES I D E N T E. Si dia lettura dei
due ordini del giorno del senatore Barbaro,
il secondo dei quali presentato insieme ai
senatori Franza e Nencioni.

C E M M I, Segretario:

« Il Senato,

rilevato il considerevale e incoraggiante
aumenta del traffico che si svolge nel porto
di Reggio;

considerata ancora la possibilità di in~
crementarlo sempre maggiormente, soprat~
tu tto in conseguenza del prossimo Ci rile~
vante sviluppo industriale della zona inte~
ressata,

impegna Il Governo a voler, con la mas~
sima sollecitudine, risolvere gli attesissimi
e importanti problemi sia della definitiva
istituzione dei Magazzini generali raddop~
piandone il numero, che oggi è del tutto in~
sufficiente, sia dell'attrezzatura meccanica di
esso, sia infine e saprattutto del definitivo
e quanto mai urgente ampliamento del por~
to medesimo il cui costo complE:ssivo è par~
ticolarmente modesto, rispetto al costo del~
le opere marittime»;

« Il Senato,

considerata l'assoluta necessità e altresì
l'urgenza, ohe l'indust,ria della pesca, la qua~
le potrebbe avere Ulna importanza rilevan~
tissima per l'economia italiana tutta, al pari

dell'ag,vicoltura, dell'industria, del tUlrismo,
eccetera, ,sia sempre ma:ggiormente favorita
ed incrementata;

considerato quanto realizzano altri po~
poli marinari, come, ad esempio, il Giap~
pone, che manda utilmente le sue maggiori
navi pescherecce financo in Italia, il che
potrebbero fare, a maggior ragione, gli ita~
liani, i quali sono, come è ben noto, i mi~
gJiori marinai del mondo;

considerata l'opportunità di disciplinare
la pesca nel mare territoriale, evitando l'uso
degli esplosivi, il raschiamento del fondo
marino con le reti a strascico, e forse anche
le sorgenti luminose, che pare distruggano
la pescosità del mare;

tenendo presenti il continuo, confortante,
ammirevole impulso e il rapido sviluppo
dati dalle benemerite categorie inteI1essate
alla motorizzazione che si è estesa financo
alla importante, caratteristica e tradiziona~
le pesca del pesce~spada ~ in ispeoie tra
la Calabria e >la Sicilia nel mare dello Stret~
to ~ e che va con tutti i mezzi concreta~
mente, largamente e prontamente aiutata,

invita il Governo a sorreggere, incorag~
giare e sviluppare sempre piÙ e con tutti i
mezzi possibili l'attività e l'industria della
pesca, in specie per quanto concerne la pe~
sca oceanica, e soprattutto in previsione dei
riflessi che il recente trattato del Mercato
comune europeo potrà avere anche su que~
sto fondamentale ed addirittura vitale set~
lOre dell'economia nazionale».

P RES I D E N T E. Il senatore Barbaro
ha facoltà di svolgere questi ordini del
giOrno.

BAR BAR O . Onorevole signor Presiden~
te, onorevole Ministro, anorevoli colleghi, il
collega onorevole Cerabona ha parlato di
Crotone 'e di Metaponto: questi sono stati
e sarebbero porti naturalmente importanti,
che anch'io desidererei di vedere molto be~
ne sistemati. Integrando però questa richie~
sta, debbo aggiungere che nOln vanno di~
menticati i porti, che esistono di già, e che

hannO' tradizioni quanto mai importanti e
antiche. Reggia infatti ebbe in antico due
porti famosissimi, dicono gli storici; si trat~
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ta ora quindi di metterne almeno uno in
condizioni di perfetta efficienza! E' neces~
sarlo perciò a tal fine completare il bacmo,
con una spesa, onorevole Ministro, minore
della settima parte di quella impiegata per
nparare i danm di una sola mareggiata ve~
nficatasi nel porto di Genova. Come dico in
una mia mterrogazione, nel caso di Genova
furono spesi ben 11 miliardi, mentre per
Reggia, con un miliardo ,e mezzo, si porreb~
be la parola « fine» ad un problema vitale e
111sospeso da quasi mezzo secolo!...

Prego l'onorevole Ministro di voler inter~
cedere con la sua autontà e con l,a sua com~
petenza anche presso l'onorevole Ministero
dei lavori pubblici per ottenere il comple~
tamento di questi lavori in un esercizio o
al massimo in due. Una volta completato
Il porto, esso dovrà essere attrezzato mec~
canicamente e dotato di magazzini gene~
rali, e ciò è ora (mI sembra) in via di rea~
lizzazione, giacchè propdo in questi gior~
ni l'onorevole Ministro avrebbe provveduto
in tal senso. Le attrezzature meccaniche sono
indispensabili perchè il porLo ne è sprov~
visto, mentre l'assenza di magazzini ferme~
rebbe l'attività commerciale, in quanto le
partite di merci non potrebbero essere de~
p05itate e gli operatori economici non po~
tl1ebbero entrare in possesso di quei titoli,
sui quali ci si basa per ottenere quei finan~
ziament,i di cui un commerciante di una
certa importanza non può fare a meno.

Aggiungerò, a giustificazione delle mie
richieste (sebbene sarebbe superfluo, giac~
chè in clans non fit interpretatio), che Regc
gio è nel centro del Mediterraneo, è posta
su un passaggio obbligato, quello della
Stretto, con possibilità di traffico sempre
in aumento, specialmente ora che è in cor~
so l'mdustrializzazione della città, che pre~
vede due zone industriali, di cui una a Nord,
e l'altra a Sud. D'altro canto, onorevole Mi~
nistro, c'è un altro fattore interessante; si
fa il buncheraggio delle navi e in soli sei me~
si del10 scorso anno per il rifornimento del~
la nafta alle navi si è avuto un movimenta
di oltr~e 1.400.000 tonnellate di naviglio in
transito, con due o tre piroscafi al gior~
no. Ora questa attività è stata sospesa per
ragioni tariffarie, ma sarà quanto prima rl

presa; essa però presuppone una maggio~
re ampiezza dei noli e quindi il completa~
mento del bacino. Non c'è inoltre nessun
elemento di preoccupazione per queSIa ope~
ra, poichè si tratta del migliore tra i por~
ti italiani nel centro del Mediterraneo: è
un porto nel porto, onorevole Ministro, e
parlo con perfetta cognizione di causa. Tut~
to lo Stretto in verità è un porto naturale.
e "peci al mente il lato calabrese dello Strej.~
to costituisce una magnifica zona di ripa~
ro: c'è mfatti la più bella diga foranea, ]jel~
la in senso panoramico ed in senso marit~
timo e portuale, che si possa immaginare;
la SicilIa è lì davani a dieci chilometn di
dis tanza e per 200 chilometri di lunghezza
con punte in altezza di mille metri ed an~
che di tremila, considerando l'Etna. Insom~
ma abbiamo le condizioni migliori per la
sicurezza della navigazione.

Concludendo su questo ol'dine del giorno,
prego l'onol'evole Ministro di intercedere,
con tutta la sua autorità, affinchè i voti in
esso contenuti siano accolti e realizzati al
più presto. Sempre a questa propòsito non
posso tacere dell' opportunità, che si esten~
da, come era prima della seconda guerra
mondiale, la giurisdizione della Direzione
marittima di Reggia (in proposio c'è an~
che una mia interrogazione) fino a Sibari
e a Metaponto. Per ragioni beUiche quella
giurisdizione fu passata temporaneamente
ad altra direzione e precisamente a quella
di Bari, che aveva la competenza da Croto~
ne a Sibari. Ora questo è un assurdo, perché
per qualunque ragione di carattere maritti~
ma i calabresi debbono compiere un lungo
viaggia, mentre hanno la possibilità di sbri~
ga,re le 100ro pratiche nella stessa zona ca~
labrese.

Passando rapidamente al secondo ordine
del giorno da me presentato, e d'interesse
quanto mai generale, la pesca va incremen~
tata, come una delle primarie attività nel
mondo e nel nostro Paese in particolare.
L'Italia è la Patria dei più grandi marinai
e delle più gloriose ed eroiche tradizioni
marinare essendo tutta cir'Condata dal ma~
re, onde se gli altri popoli navigano anche
in mari lontani, i nostri, che sono i mi~
gliori fra tutti i marinai, dovrebbero po~
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tersi spingere negli oceani e andare dap~
pe:rtutto; anche per quanto concerne l'in~
dustria della pesca.

Ed ora una citazione curiosa, anorevoli
senatori. L'uomo si lamenta tanto per man~
canza di terre, ma io ricordavo, illltervenen~
do sulle comunicazioni del Governo, che,
mentre la superficie di terra coltivabile nel
mando (sono docente di statistica e quin~
di in materia ho una certa competenza)
ammonta a 13 miliardi e 5/10 di ettari, la
su:perlficie di terra coltivata è soltanto di 1
miliardo e 3/10 di ettari, cioè meno della
decima parte! Eppure ci si azzuffa e ci si
affatica per la terra; su di essa si fanno tut~
te le speculazioni più o meno demagogiche,
~ociali e poJit<iche! Questa citazione l'ho
ricavata dall'annuario statistico della F.A.O.

Per quanto riguarda poi il mare, onore~
vale Ministro, la situazione è ancora più
grave. Infatti, come dice un testo, che ho
qui sott'occhio, mentre si producono 42 mi-
lioni di tonnellate di carne su 3 miliardi e
7/10 di ettari di superficie terirestre coltiva-
bile, si producono soltanto 20 milioni di
tonnellate di pesce su ben 37 miliardi di
ettari di superficie marina. Quindi, con una
superficie marina dieci volte maggiore ri-
spetto a quella terrestre coltivata, si pro-
duce meno deHa metà in pesoe di quello
che si produce in carne!...

Queste cifre sono di particolare interes-
se e fannO' capire come le terre sono presso-
chè infinite, e non si coltivano, così i marl
sono ancora più grandi e non s,i sfI'uttano
che in minima parte!...

Cerchiamo perciò di far di tutto, perchè
l'attività della pesca ,sia incrementata al
massimo: e nessuno meglio degli italiani,
che sono stati e samnno, ripeto ancora, i
migliori marinari del mando possono far
questa attività in maniera esemplare e in
modo quanto mai proficuo per l'economia
nazionale. L'importazione del pesce richie~
de parecchi miliardi di spesa; ma noi do-
vremmo esportarlo il pesce, e non impor-
tarlo. Invece ne importiamo quasi 40 mi~
liardi, mentre ne dovremmo esportare al~
meno il doppio. E poi occorrle motorizzare
la pesca. Si è motorizzata financo la pesca
veramente brillante, importante, e direi liri-
ca del pesce spada, e non meravigli il ter~

mine che uso, tanto è vero che uno sorit-
tore vi ha dedicato firranco un celebre poe~
metto latino. Ebbene praprio la pesca del
pesce spada si è trasformata in gran parte,
poichè non è fatta più con il vecchio siste-
ma delle barche a remi, velocissime, che lo
avvistavano da terra, ma can barche moto~
rizzate, che hanno una lunga passerella qua-
si corrispondente per lunghezza a quella
della barca, che si avvicinano e la cattura
del pesce spada è moho più facile ed age~
vale e quindi anche molto più abbondante.
Prendiamo allom atto di questa attività e
cerchiamo di incoraggiare l'iniziativa di mo~
torizzare al massimo questa pesca elegan-
tissima ed anche molto interessante dal pun-
to di vista dell'economia; così come dobbia~
ma cercare di evitare tutto quello che è dan-
noso alla pesca, per esempio le reti a strasci-
co, che trasformano il fondo del mare di-
struggendo quello che è l'habitat dei pesci,
oppure l'uso degli esplosivi, che sono proibi-
ti, ma che, purtroppo, ancora si adoperano
determinando incidenti mortali tra i poveri
pescatori, che senza saperlo fanno questo
mestiere proihito; inoltre, occorre evitare
anche le luci che bruciano i,l maDe: onore-
vole Ministro, un lanciatore famoso di pe~
sce spada come contro prova di questo fat~
to mi citava di frequente il fatto che duo
rante la guerra, quando pure vi erano i
bombardamenti, e i siluramenti, che causa~
'vano anche tanti danni, ma le luci erano
proibite, la pesca era abbondantissima. Per
cui bisogna proprio riconoscere che la lu~
minosità dei mari spesso distrugge il pesce
e quasi, come si dice, brucia... i :mari, e non
li rende fecondi come dovrebbeDo essere.

Per tutte queste considerazioni prego lo
onorevole Ministro di voler incrementare
quanto più può l'attività della pesca, che
accanto all'agricoltura, all'industria, al tu~
risma può essere veramente importante
per tutta l'economia nazionale, oltre che per

l'economia locale di tutte le numerose zone
italiane interessate!

P RES I D E N T E. Lo svolgimento degli
ordini del giorno è esaurito.

Rinvio il seguito della discussione alla
prossima seduta.
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Per la discussione del disegno di legge
n. 1578

P RES I D E N T E. Ha chiesto di par~
lar e l'onorevole Ministro di grazia e giusti-
zia. Ne ha facoltà.

B O S C O, Mmistro di grazia e giustizia.
Signor PresIdente, vorrei rivolgere al Se~
nato una richiesta: all'ordine del giorno fi~
gurano due provvedimenti che interessano
il Ministero di grazia e giustizia: la propo~
sta di l,egge del senatore Cemmi, che rigu8r~
da H :col1lferimento di pasti di notaio, e il
disegno di legge 6ulla revisione delle piante
organiche del personale delle cancellerie e
segreterie giudiziarie. Questo secondo prov.
vedimento è mO'lto urgente perchè si trat~
ta, come è noto, di npartire tra i vari uffici
giudiziari gli aumenti di organici derivanti
dalla legge del 1960 e dalla successiva legge
che è stata già approvata dal Senato. Quindi
è urgente prooedere al,la ripartizione di que.
sti nuovi posti indicati globalmente dalle
leggi sugli organici, ma da ripartire tra le va~
rie sedi giudiziarie secondo la delega fatta
al Governo con la legge che è all' ordine del
giorno. L'altro !xovvedimentO' invece non
è altrettanto urgente in quanto è in corso
un accertamento, circa i posti disponibili,
perchè su questo punto vi è divergenza di
valutazione tra il Governo e l'onorevole rela~
tore. Chiederei pertanto alla cortesia del Se~
nato di prepone, nell'ordine del giarna, il di~
segno di legge concernente la revisione del~
le piante organiche del personale delle can~
oellerie e segreterie giudiziarie, mentire po.
trebbe rinviarsi la discussione dell'altro di~
segno di legge sul conferimento di posti
di notaio.

L U S SU. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

L US SU. Sulla richiesa testè fatta dal~
l'onorevole Ministro prendo la parola, per
un dovere parlamentare. Dove è il Presi~
dente della Commissione di giustizia? Qui
non c'è nessuno. Pertanto, ritengo che nel~

l'interesse della serietà dei nastri lavori, la
richiesta d'urgenza del Ministro, per quanto
concerne il disegno di legge sulla revisione
delle piante arganiche, è fin troppo giustifi~
cata e, per quanto mi riguarda, vi aderisco;
ma chiedere il rinvio del disegno di legge
Cemmi mi pare sia intempestivo e mi
pare sia intempestivo farlo in fine di sedu~
ta, assente il responsabile maggiore della
discussione. Chiederei, pertanto, e credo di
usare una cortesia verso il Ministro, che
tale richiesta venga, semmai, fatta nella
seduta di domani mattina, in maniera che
sia a conoscenza ,del presidente della Com.
missione, il solo competente a pronunziarsi.

P RES I D E N T E. Senatore Lussu, per
evitare di costringere l'onorevole Ministro
a ritarnare domani im Senato ~ mi pare

che abbia degli impegni ~ mi permetto di

suggerire che til disegno di legge n. 1578
venga posto al numero 2 del punto secondo
dell'ordine del giorno e che il disegno di
legge n. 1949 passi al punto terzo e poi. . .
chi vivrà vedrà!

L U S S U. Con questa sua espressione,
onorevole Presidente, «chi vivlrà vedrà », è
già implidtamente accolta la richiesta fatta
dall'onorevole Ministro di un rinvio sine die.

P RES I D E N T E. Il Ministro potrà,
eventualmente, in seguito, ancora rinnovare
la sua richiesta; per ora ritengo che si possa
consentire il trasferimento del numelro tre
dell'ordine del giorno al numero due e vice~
versa.

L US S U. Non vorrei portare intralcio ai
lavori del Senato, ma lei sa che io sono
molto discreto in quanto non mi valgo del
regolamento per il controllo del numero le~
gale. Mutiamo, allara, come lei propone, si~
gnor Presidente, il numero tre in numero
due, e domani mattina i responsabili della
Commissione di giustizia potranno interve~
nire a loro agio.

P RES I D E N T E. Senz'altro, senatore
lussu, se qualcuno chiederà di parlare e
se il Ministro rinnoverà la sua richiesta.
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Quindi, poichè non si fanno altre os,serc
vazioni, resta inteso che nell'ordine del gior~
no si effettua uno spostamento fra il dise~
gno di l,egge iscritto al numero due del punto
secondo e il disegno di legge iscritto al
punto terzo.

(Così resta stahilito).

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Si dia lettura della
interpellanza pervenuta alla Presidenza.

G E N C O, Segretario:

Ai Ministri dell'agricoltura e dene foreste
e delle finanze, per sapere:

1) quanti sono i contadini ohe con mu~
tui agrari concessi dal Melior Consorzio
hanno acquistato immobili rustici in pro~
vincia di Siena;

2) quale è l'ammontare dei mutui stessi;

3) quale il valore reale degli immobili
come sopra aoquistati;

4) se sono stati accertati i responsarbili
delle varie manovre che hanno reso possi~
bili i fatti di cui sopra;

5) se e quali provvedimenti sono stati
presi o si intendono prendere a carico dei
responsabili diretti e indiretti.

Più particolarmente si chiede di sapere:

a) quanti contadini hanno già abban~
donato lIe terre;

b) se è vero che un cieco era il perito
incaricato di valutare gli immabHi;

c) se e come si intende andare incontro
ai malcapitati contadini per risarcire loro
i danni subiti.

Ed infine se è vero che gli acquirenti fu~
rana costretti a ,firmare una dichiarazione
di ({ rinnegamento della dottrina marxista
comunista e di adesione alla dottrina cri~
stiano sociale)} (570).

SPEZZANO

Annunzio di interrogazioni

P RES J D E N T E. Si dia lettura delle
interrogazioni pervenute alla Presidenza.

G E N C O, Segretario:

Al Mimstro del lavoro e della previdenza
sociale, per conoscere se non ravvisa l'op~
portunità e la necessità di convocare pres~
so il Ministero del lavoro i rappresentanti
delle maestranze dello stabilimento «An~
nunziata}} di Ceccano ~ in sciopero da oltre
30 giorni ~ e i dirigenti dello stabilimento

stesso, allo scopo di esperire un tentativo
di conciliazione della vertenza, essendo or~
mai esaurita tutta la possibilità di soluzione
presso gli orgamsmi competenti provinciali;

di fare presente al Ministro dell'interno
la opportunità di ritirare gli aggruppamenti
dei reparti ({celere)} e carabinieri, che oc~
cupano di fatto Ceccano, così da sdrammatiz~
zare la situazione e togliere ogni possibilità
di fare accadere incidenti dimostrando che
l'opportunità di ritirare gli aggruppamenti
è quello di alimentare ~ con !'intervento

delle forze dello Stato a scopo intimidato~
ria contro i lavoratori ~ la resistenza ad ol~
tranza dei proprietari dell'« Annunziata }},

non giustificata da motivi strettamente sin~
dacali.

La lotta sindacale delle maes tranze del.

l'
{{

Annunziata}} ~ sostenuta già da due

giornate di sciopero generale di tutte le ca~
tegorie lavoratrici e commerciali di Cecca~
no ~ minaccia di trasformarsi in lotta sin~
dacale di tutte le categorie lavoratrici della
provincia di Frosinone (1435).

MAMMUCARI, MINIO

Al Ministro dell'interno, premesso che la
sera del 28 maggio 1962 a Ceccano (Frosi~
none) sono stati sparati dalle forze di po~
lizia numerosi colpi di arma da fuoco contro
degli operai scioperanti e che rimaneva così
ucciso il lavoratore Luigi Mastrogiacomo ed
altri gravemente feriti, gli interroganti chie~
dono al Ministro di informare il Senato sul
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modo come SI sono SVOltI 1 gravI fattI e I

principalmente di dire:

a) quali provvedimentI mtenda adot~
tare contro i colpevoli;

b) quale azione intenda s,volgere per-

chè simili luttuosi eventi non siano più
possibili nel nostro Paese (1436).

SANSONE, BARBARESCHI, !FENOAL~

TEA, BANFI, ALBERTI, CALEFFI,

MILILLO, RONZA, CIANCA, Bu~

SONI, DI PRISCO

Ai Ministri de~lla samtà e dell'agricoltura
e delle foreste, per sapere se non riconosca~
no la necessità di non ritardare ulterioI1men~
te la formazione del {( Codice alimentare»
che già l'interrogante chiese in altri inter~
venti al Senato e che più volte è stato invo~
cato in Congressi internazionali, ultimo
quello di Vienna.

È necessario stabilire norme precise per
la produzione, la conservazione e la vendita
dei generi alimentari, al ,fine di garantire
il consumatore da ogni frode e determinare
le punizioni di 'legge in caso di infrazioni
(1437).

MENGHI

Al Ministro dell'interno, per conoscere se
abbia disposto per una immediata inchiesta
al fine di accertare le responsabilità di fun~
zionari di pubblica sicurezza e di comandan~
ti dei reparti di «celere» e carabinieri per
gli ordini dati nella serata del 28 maggio
1962 di aprire il fuoco ~ a Ceccano (Frosi-

none) ~ contro lavoratori dello stabilimen-

to {{ Annunziata », in sciopero da 36 giorni,
e contro la popolazione, che solidarizzava
con i lavoratori stessi, provocando la morte
dell'operaio Luigi Mastrogiacomo di 40 anni,
il ferimento dell'operaio Vincenzo Cipriani
di 25 anni, il ferimento di decine e decine di
lavoratori e cittadini;

se siano state impartite disposizIOni per
l'Immediato ritiro di tutti i reparti della
« celere» e dei carabinieri, che occupano mi-
litarmente Ceccano e la cui presenza e il cui
atteggiamento mirano a intimidire le mae-

stranze e la popolazione e, di fatto, a favori-
re l'assurda resistenza del miliardario in-
dustriale Annunziata, al cui atteggiamento
di irresponsabile negazione all'apertura di
normali trattative sindacali. e alla cui insen-
sibilità alle sollecitazioni di autorità provin~
ciali, del Prefetto, di uomini politici, di di-
rigenti sindacali e di parlamentari, tese a
farlo recedere dalla sua assoluta intransi-
genza, risale la responsabilità morale del-
l'eccidio, che ha gettato nel lutto e nell'an-
goscia le famiglie di lavoratori e la popola-
zione (1438).

MAMMUCARI, DONINI, MINIO, PA-

LERMO, SACCHETTI, BOSI, GRA~

NATA, GALLOTTI BALBONI Luisa,

GRAMEGNA, LUPORINI, MONTA-

GNANI MARELLI, CERABONA

Al Presidente del ConsIglio del ministn e
al Ministro dell'interno, di fornte al ripeter-
si di interventi anticostituzionali e antide-
mocratici della forza pubblica nelle vertenze
di carattere sindacale, ai danm dei lavora-
tori legittimamente in sciopero, che hanno
portato al gravissimo spargimento di san-
gue operaio a Ceccano, in provincia di Fro-
sinone, nella serata del 28 maggio 1962,
per sapere quali misure intendano prende-
re per tradurre in atto la legge della nostra
Repubblica che non contempla la repres~
sione violenta del conflitti di lavoro e la
applicazione della pena di morte nei con-
fronti di coloro che rivendicano l più ele-
mentari diritti economici e sindacali, e qua~
li decisioni abbiano preso o intendano pren-
dere pre procedere senza ritardo al ritiro
delle forze di polizia nei luoghi di produ-
zione e alla proibizione assoluta di usare
armi da fuoco nel corso delle manifestazio~
ni degli operai c dei contadini che lottano
per il lavoro, la dignità della loro condizio-
ne umana e la libertà nelle fabbriche e nei
campi (1439).

DONINI, MAMMUCARI, SECCHIA,

V ALENZI, PELLEGRINI, ZUCCA,

SCOTTI, SECCI, CARUSO, GIAN-

QUINTO, MONTAGNANI MARELLI,

CERABONA
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Al Ministro dell'interno, per conoscere i
particolari del luttuoso conflitto avvenuto
ieri, 28 maggioi 1962, a Ceccano tra operai
e forza pubblica e per sapere se non ritenga
opportuno proporre al Parlamento nuove
norme giuridiche, in sostituzione o almeno a
modificazione dell'articolo 16 del Codice di
procedura penale, per gli eventuali depre~
cati casi di uso delle armi da fuoco e per i
rea ti commessi in servizio di polizia (1440).

LAMI STARNUTI

Al Ministro dell'interno, in relazione ai fat~
ti di Ceccano si chiede di conoscere:

da chi sia stata presa !'iniziativa della
agitazione sindacale;

per quali ragioni si sia fatto uso delle
armi (1441).

NENCIONI, TURCHI, FRANZA

Interrogazioni

con richiesta di risposta scritta

Al Ministro della pubblica istruzione, per
sapere se risponda al vero che, a brevissima
distanza ormai dal momento di affrontare
l'esame di Stato, non è ancora noto ai do~
centi ed agli allievi il programma su cui do~
vranno essere esaminati i giovani provç~
nienti dane Sezioni specialli di commercio
con l'estero autorizzate a funzionare presso
gli Istituti tecnici commerdali, e particolar~
mente da quella esistente presso l'Istituto
tecnico commerciale «Ambrogio Fusinieri»
di Vicenza, autorizzata dall'anno scolastico
1957~58 e pertanto prossima a licenziare do.
po cinque anni di corso i primi allievi iscrit~
ti a tale Sezione.

Chiede nel contempo chiara assicurazione
che ai licenziati daille Sezioni speciali per i:1
cammercio con ,l'estero verrà conferito il ti~
talo professionale specificamente corrispon-
dente, anche per doveroso riconoscimento
del maggiore sforzo compiuto dagli allievi di
dette Sezioni sottoposti ad un orario di stu~
dio superiore a quello delle Sezioni normali,
per l'apprendimento ed il maggiore appro~

fondimento di materie specia:lizzate quali
una terza lingua straniera, la matematica fi~
nanziaria, la merceologia (con esperimenti
pratici), la tecnica co:rpmerciale, eccetera
(3082).

aLlV A

ÀI Presidente del Consiglio dei mimstri
ed '.11Ministro delle finanze, per conoscere:

per quali motivi il piano di potenzia-
mento e di ammadernamento del bacino
minerario di salgemma di Lungro, ~ prean~

nunziato da oltre un anno e mezzo dal Mi~
nistro delle finanze, onorevole Trabucchi, in
occasione del!>;l ambita e storica visita alla
salina di Lungro, (era, infatti, il primo Mi~
nistro delle finanze dell'Italia unita che scen~
deva ad accendere una speranza nelle pro~
fondità di quelle miniere), e successivamcn
tè progmmmato ed ufficialmente annunziato
aUa Camera dal Presidente del Consiglio dei
ministri, onorevole Fanfani, a conclusione
della di lui impegnativa e provvidenziale vi-
sita di lavoro in Calabrb, ~ non sia stato

ancora tecnicamente definito.

Si chiede, inoI,tre, di conoscere quale azio~
ne il Governo intenda svolgere per attivare i
tempi tecnici di redazione ed attuazione sol-
lecita ed organica del Piano stesso e se non
rhenga OppoIituno prevedere, nello schema
di intervento per il potenziamento e l'ammo-
dernamento della miniera, il ripristino della
gIà rinomata raffineria, come piÙ volte ri~
chiesto dai Parlament':lri della Regione e dal
Sindacato C.LS.L. - F.LL.S., Lavoratori mo-
nopoli di Stato, Sezione di Lungro, sia per
le ragioni economiche, merceologiche e di
approvvigionamento razionale dei mercati,
piÙ volte esposte e documentate 'anche dal~
!'interrogante al Ministero delle finanze, sia,
soprattutto, per l'esigenza social,e della sem-
pre più doverosa e più vigile 'tutela della pie~
na accupazione delle benemer,ite maestranze
della salina di Lungro e del bacino minera-
rio (3083).

MILlTER~I

Al Ministro dell' agricoltura e delle fore~
ste, per conoscere se non intenda applicare
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l'articolo 21 della legge 2 giugno 1961, nu~
mero 454 ~ Piano quinquennale per lo svi~
luppo dell'agricoltura ~ che pone a carico
del Ministero dell'agricoltura le « spese oc~
correnti per la costruzione di impianti di
interesse nazionale per la raccolta, conser~
vazione, lavorazione, trasformazione e ven~
dita dei prodotti agricoli e zootecnici, da
affidare in gestione ad enti ed associazioni
di produttori agricoli... nonchè le spese
occorrenti all'organizzazione del mercato
ed all'assistenza ed al coordinamento del~
l'attività dei suddetti enti ed associazioni
di produttori agricoli)} al fine di provvedere
al finanziamento degli impianti per la con~
servazione e trasformazione del cedro, pre~
zioso prodotto tipico dell'agricoltura italia~
na la cui coltivazione specializzata interessa
oltre 20 Comuni dell'alto Tirreno calabrese
ed alcune migliaia di operatori: coltivatori
diretti e piccole aziende agricole.

La predetta coltura, unica nei Paesi del
M.E.C., e per cui, da alcuni anni, in Diaman~
te, ad iniziativa della Cassa per il Mezzo~
giorno, è sorta la Scuola agraria a specializ~
zazione agrumaria e cedricoltura, con an~
nessa azienda sperimentale, ha dato luogo,
come è noto, alla costituzione di un Consor~
zio e di cooperative che hanno provveduto,
da oltre un anno, per il tramite del Con~
sorzio della Valle del Lao, alla redazione e
presentazione al Ministero dell'agricoltura
del progetto dei predetti impianti e stabili~
menti. La realizzazione in oggetto è stata
più volte reclamata dai Parlamentari della
Regione, dall'Amministrazione provinciale di
Cosenza, dall'Ispettorato provinciale del~
l'agricoltura di Cosenza e dai coltivatori ce~
drieri al fine di sottrarre il tipico prodotto
italiano alle notorie speculazioni dei merca~
ti esteri e nazionali che, da tempo, danneg~
giano e scoraggiano gli agricoltori coltiva~
tori del cedro, specie perchè tuttora sprov~
visti di propri stabilimenti di conservazio~
ne e lavorazione del prodotto e di proprie
organizzazioni di mercato per la vendita del
frutto del cedro.

Il finanziamento e l'ubicazione dei pre~
detti stabilimenti nell'alto Tirreno calabre~
se ~ ove già è stata.incentrata dalla Cassa
per il Mezzogiorno una efficiente zona di

sviluppo industriale, con notevoli stabilimen~
ti manifatturieri, alcuni in funzione ed al~
tri in avanzata costruzione, a Cetraro, Sca~
lea, Praia e Maratea ~, perseguono anche la
finalità propulsiva di localizzare nella stessa
zona un organico processo di valorizzazio~
ne ed industrializzazione dei prodotti tipici
dell' agricol tura italiana (3084).

MILITERNI

Ordine del giorno
per la seduta di mercoledì 30 maggio 1962

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà a
riunirsi in seduta pubblica domani, mercole-
dì 30 maggio, aHe ore lO,cOln il seguente
ordine del giorno:

1. Seguito della discussione del disegno di
legge:

Stato di preVlSlone della spesa del Mi~
nistero della marina mercantile per l'eser~
cizio finanziario dalla luglio 1962 al 30
giugno 1963 (1905).

II. Discussione de.i disegni di legge:

1. Deputati BARTOLEed altri. ~ Modifi~

che alla legge 11 gennaio 1957, n. 6, sulla
ricerca e coltivazione degli idrocar1buri li~
qui di e gassosi (1271) (Approvato dalla
Camera dei deputati).

2. Revisione delle piante organiche del
personale delle cancellerie e segreterie
giudizi arie (1578) (Approvato dalla Ca.
mera dei deputati).

3. CEMMI ed ailtri. ~ Conferimento di
posti di notaio (1949).

4. Deputati DE MARZI Fernando ed al~
tri e GORRERI ed altri. ~ Disciplina del~
l'attività di barbiere, parrucchiere ed af~
fini (,s13) (Approvato dalla Camera dei
deputati).

La seduta è tolta (ore 19,50).

Dott. ALBERTO ALBERTI

j
Direttore generaie dell'Ufficio dei resoconti parlamentari


